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Così oggi 
a il volto 
del Friuli 


Nello scorso gerruri, Il cor 
riere della sera ho dedicdio alla 
regione Friudli- Vowmezio Giulia 
una serie di arficoli welli a pura 
tnaliszare la situazione aituale 
delle guettro province. Di par 
ticolare inseresso ci d sombraro 
flo seritro ole alla realtà {frit 
Sara d'oggi ha dedicalo il pior 
sralisto Sandro Meccoli in daia 
i? gennaio, Ci è gradito ripren 
derlo per i mostri lettori. 





Che così ha dato il Friuli all'Ita- 
lia? Che cosa ne ha ricevuto? Que 
sîe due domande rappresentante N 
punto obbligato di partenza, per 
chiunque veglia tentare di mettere 
; nido le profonde e malteplici ra- 
dici del regionalismo friulana. Un 
regionalisme di marca cattolica, ma 
col ampi risvolti sscialisti, specin] 
mente fra i monti della Carnia dove 
Mussolini, quand'era appunto socie 
lista, fece per qualche tempo il mae 
siro di scuola; un regionalismo co 
cepito originariamente in funzione 
di questa « piocola patria »= ladina 
etnica e linguistica, la cuì minoran- 
ra oltranzista tuttioea si mbella alle 
nozze con Trieste, dettate dalla « ra- 
gion di stalo =, sd caprime la pro 
pria protesta attraverso il Movimen- 
to Friuli, che nelle elezioni del ‘bb 
comquisto ben 39000 vati e tre Big 
gi al Consiglio regionale. 

Il Friuli abbraccia i 137 comuni 
della provincia di Udine, gran parte 
dei 50 del Pordemonese e dei 25 del 
Goriziano: del milione è 200,000 gli 
tanti che la regione conta ellre ar. 
rotondate), almeno £50000 
friulani. Ora, questa piccola patria 
liclina è sempre stata la porta, non 
chit la preziosa barriera nordorien 
tale, della « grande patria e ialia 
ma: che piero ha SUMpre Di veriiio 
distante, remota. « L'Italia per noi 
finisce a Mestre », dicevano | Imiu- 
lani fina all'annio scorso, fino a quam 
do cioè l'autostrada Trieste - Udine 
Venezia — che naturalmente, ag 
giungono, « non è stata latta dall'I. 
R.l., ma da noi» — ha ravvicinato, 
nlmenoòo logisticamente, la piecala 
patria alla grande. E questa lonta 
manza dal resto dell'Italia, questa 
alizione di isola, ha abituato i friu. 





SION 








nei secoli, a fare da soli, E per 
questo, in fin dei conti, che voleva 
no lare da soll anche la regione 

Si è parlato molto, negli anni Ses 
«anta, del « miracolo » friulano: il 
boom di Pordenone, dove l'indimen 
iicabile Lino £anussi trasformo la 
fabricute = paterna di cucine eco. 
immiche, in una delle maggiori @- 
simide d'Europa Teri la produzione 
di elettrodomestici: ln fnenesia, dif» 
fusa in iutio il Friuli, dici Labora- 
tori artigiani che a loro volta sk 
trasformano in «fabricutis =; il 
evande sviluppo turistico della co 
sta, dove Lignano con i cinque mi- 
lioni e 300 mila presenze chel DITO 
ha superato Jesolo, diventando la 
spiaggia più frequentata d'Italia do- 
pa Rimini. Tutto cs si deve anche 
alla capacità della regione di coa- 
gulare, all'interno del territorio, è 
iergie che lino all'altro bem, per lan 
tita depressione, per la prolungata 
“spartheid » del Friuli, si dispeer 
devano all'estero più di quanto, pur. 
Lroppo ancora im misura nadtewale, 
i disperdamo coppi. 





E iuttavia, questo promettente 
sviluppo è sallanto una specie di 


prova del nove = del vero miracolo 
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Forni di Sopra — ripresa, in questa foto, dall'alto — è induabiianbente sino del gioielli paesaggistici del Friull L'inverno, 
tiuiiavia, sembra conferire al parse un aspetto ancora più ndiido e affabile: le eresie delle Dolomiti e i boschi innevati sug. 
gerlscono l'innnagine della presa è della paco, 


friulano: che scaturisce dalla capi 
cità incredibile dimostrata da que 
EC popolo di nom (ETES inrzi MITE 
pere culluralmente e civilmente né 
in casa propria né in quella alirui, 
di riuscire anzi a costituire in ogni 
angolo di monida, dove si irovi un 
nuclsa Friulano, non una mafia, ma 
un «aFopalàra, Così, attraverso i «Fa 
golirs furlans », che da Udine Ven- 
be a Friuli mel imonio » accomuna in 
un costante corale collquio, la pie- 
cola patria si allarga idealmente ai 
cinque continenti. 

L'esempio friulano rappresenta 
così la più radicale comlutazione del 
falso assioma scconda il quale la 
depressione economica dovrebbe fa 
talmente produrre la depressione 
civile e il lassismo, quando mon la 
corruzione amministrativa, Il presi 
dente Saragat poi constatarlo di 
persona quando, venuto n celebrari 
nella primavera del ‘#6 il centena- 
rio della riunione del Friuli all'Iia 
ammirato queste città 
questi borghi lidi è ordinati: è dal 
castello di Udine rivolse um calo 
roso elogio ai comuni friulani per 
il pareggio che comtraddistingueva 


in, Visita 


e contraddistingue nella gran parte 
tuttora, i loro bilanci. 

Eppure questi comuni, altre alle 
consuete difficoltà che spartiscono 
cun i consimili emti italiani, ne han 
na una tutta loro: le « servitù mili 
tiri è, chie investono ben 45 comuni 
nella provincia di Udine, 16 in quel 
lia cli Csorizia e # nel Pordenone 

Si dice che um buon terzo dell'e 
sercito italiano ZIA d slocato ii Fi iu 
li. Intendiamoci: se cè una regio 
ne in Talia in cui il rapporio uma 
no popolazione-soldati è impronta 
toa un'autentica cordialità, questa 
è proprio il Friuli, Né ai friulani, 
comsapewali di essere da sempre la 
» fami baluardo » del Paese è mai 
pisaato pere ll capo di metterne im cli 
«cussione la necessità di questo rue 
lo a militare », chie Ip stessa psizick 
Tin: peografia pl ImMpasie Ton Salo 
in guerra, ma anche in pace. Si chi 
«cute semmoi. parecchio, sui cri 
beri dij applicazione delle serviti, le 
quali obbediscono a leggi degli n 
ni Trenta, dai più ritemuafte superate 








indubbiamente la legislazione po 
tri essere riveduta, & 
teme, da parte delle autorità muli 
Lari, ad applicarla con una visione 


già oggi si 





(Pmo lsidoro Perissutti] 


meno letterale è più sostanziale: 
ma il probkema di fondo rimarrà 
sd è quello del cospicuo tributo che 
il Friuli anche in pace paga, in ter- 
mini di freno al suo sviluppo, e Cho 
dii lucro cessante piuttosto che di 
danno emergente, alla sicurezza del. 
intero Paese. 

Ed eccoci alla seconda delle due 
domande formulate all'inizio per 
lullo questo, cis così ha ricevuto 
it Friuli dall'Italia, a parte l'istitu 
zione della Regione com Trieste ? 
«Una legge speciale archeologica 
per Aquileia =, risponde ironico il 
vice presidente della Giunta regio 
male, il socialista Enzo Moro, car- 
nico di Tolmezzo 








Ai friulani non garba perdere tem 
po in sterili confronti, o in ricorsi 
a Roma, doge è così dilbele farsi 
ascoltare: « Alla strategia del pian- 
lo — dicono, con una Trecciatina ai 
cugini di Tricste — preferiamo quel- 
là del lavoro », E tuttavia non pos 
some ignorare ciò che lo Stato la 
per le altre regioni a staluto spe- 
ciale, che olireturto hanno, rispetto 
ih quessa priiù largo margine di au 
lonomie: le cenlinaia e centinaia di 
miliardi che continuano a scorrere 
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verso la Sicilia e la Sardegna, il 
cospicuo apporto finanziario rice. 
vuto, con il « pacchetto », dal Tren 
tincAlt o Adipe. 

Qui le industrie a partecipazione 
statale non hanno maj fatto grandi 
investimenti. Solo l'autostrada Ugi- 
m-Tarvisio & stata ammessa al fi 
narciamento nel piano IRI: l'arte 
ria © essenziale allo sviluppo della 
funzione di ponte, preziosa per tuî- 
to il Paese, che il Friuli e il porto 
lriestito possono svolgere versa il 
Centro e l'Est europeo; i lavori do 
vrebbero cominciare nel 72; ma già 
si teme, a causa della congiuntura 
finanziaria, uno «slittamento » del- 
l'autostrada nel tiempo, Con il ri 
schio che il Friuli-Venezia Giulia, 
anzichè diventare un ponte, riman- 
gi un angolo morto al margini del 
la CEE, proprio orn che la Comu. 
nità moltiplica i suoi accordi con 
i Paesi « ierzi », 

E dunque oggi i friulani, in pie 
no accordo su questo punio com i 
triestini, presentano allo Stato, 
senza piagnistej ma a ragion vedu- 
ta, un conbo preciso di dare e di 
avere; il è il Consiglio regionale 
ii presentarlo a nome di una re 
gione che unanimemente è ritenuta 
la più efficiente e la meglio ammi 
nisirata, con un bilancio in cui le 
pese correnti (personale, pestione, 
eccetera) rappresentano appena la 
terza parte delle spese di imvesti 
mento, La Regione chiede che si 
rispettino i tempi per l'attuazione 
dell'Udine-Tarvisio {135 miliardi): è 
con una legge-voio, presentata al 
Parlamento il 25 febbraio 1969 dal 
Consiglio regionale, in attuazione 
dell'articolo #1 dello statuto, chie 
de un intervento straordinario del- 
lo Stato per la somma totale di 490 
miliardi in sette anni (fino al 1975, 
in affrionia com il secondo piano 
quinquennale di Sviluppo c«conomi- 
co) 

Le voci più importanti sono quel 
le relative agli incentivi all'econo- 
mia (125 miliardi), al potenziamen- 
to della rete stradale, con la co 
slruzione di sutoporii e il traforo 
di Monte Croce Carnico (60) miliar 
di; l'autostrada, ripetiamo, € a par- 
lel, alle opere agricole di irrigazio. 
me e di riordino fondiario (50 mi 
liardi), e soprattutto alla sistema- 
zione idrogeologica, con particolare 
riguardo al Tagliamento (140 mi 
liardi). E" questo il problema cen 
trake. Le devastazioni belliche, l'in 
discriminato sfruttamento idroelet 
trici, hanno sovwertito ogni equi- 
librio del ‘territorio, specialmente 
dello parte montana, che rappre 
*enta il S4 per cento dell'intera arca 
regionale, 

Presentata al Senato, dopo quasi 
due anni questa legge-voto non è 
ancora uscita dal casscsito in cui lu 
prudentemembe riposta. E come 
sempre i friulani aspettano, conti 
nuando, come sempre, a fare da sc 
li. Ma le giovani penerazioni bal 
lono, lauternomia regionale funge 
vieppiu da polente catalizzatore del- 
le coscienze, E a questo nuovo Friu- 
li, finalmente consapevole non più 
«cllanto dei propri doveri nazionali 
di marca di frontiera, bensì anche 
«kei propri nazionali diritti, nessu 
mo polrà incrinare con belle parole 
la certezza di vantare, nei confronti 
dell'Italia, un credito pesante 

SANDRO MECCOLI 





se non l'avete ancora 
fatto, 
rinnovate 
il vGstro abbonamento a 
FRIULI NEL MONDO 
per il 1971 
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Doni di Santa Lucia e dell 


In tutto il mondo, im tutti i tem- 
pi, i bambini sono stati al centro 
delle attenzioni dell'uomo. Non si 


può pensare a un bambino se mon 
provando un sentimento di temencz- 
za: ciascuno vede intatte, in lui « 
per lui, le speranze della vita, scor: 
ge in lui la vita stessa che si rim 
nova e che comtinua, E" per tale mo 
tivo che gli adulti sentono il desi 
derio — che è poi una sorta di ne- 
cciità dello spirito, un impulso na 
turale — di fare doni ai bambini: 
anche questo è un modo, che tutti 
abbiamo, di monifestare loro il no 
stro alletto di testimoniare la no- 
alta partecipazione allo loro vita: è 
paco male > anzi! se nel gesto 
di donare c'è un po' di nostalgia 
per l'età bella che essi hanno e che 
per noi non cè più. 

Ecco perché le feste in onore dei 
biimbini sono destinate a rinnovare, 
gni volta che si celebrino, il sapore 
della poesia, E che tali feste si ten- 
gano il giorno di Santa Lucia, o di 
San Nicolò, o di Natale, o della 
Befana (ed è siniomatito che lutte 
coincidano com l'inverno, il quale 
assume un po' l'aspetto di stagione 
catalizzatrice degli alletti familiari), 
poco importa: la gioia dei bambini 
— e degli adulti, i quali sono i pro 
tagonisti che rimangono dietro le 
quinte della scena, o sj investono 
della parte di spettatori — la gioia 
è sempre la stessa, 

Che sia così, lo confermano tre 
iniziative di Fogolàrs: la festa di 
Santa Lucia per i figli dei Friulami 
residenti a Latina, e la festa della 
Belana per quelli dei mostri corre- 
gionali emigrati a Lussemburgo e 
a Zurigo. Vediamo come sono an 
date le cose in tutte ire le città. 


LATINA 


4 Latina la manifestazione si © a- 
perta con la celebrazione della Mes 
Sa officiata dall'arcivescovo mins 
Arrigo Fintonello su un altare appo 
sitamente allestito nella sala del 
cinema Moderno, Va detto che il 
celebrante, il quale per molti anni 
fu l'Ordinario militare per VItalia, 
è un vecchio amico dei friulani in 
penerale [non si contano le volle che 
eglj è venuto a Udine e in vari cen 
tri della nostra regione, a comincia» 
re da Redipuglia) e in particolare 
dei friulani residenti nell'Agro Pon 
tino E tale amicizia l'ha ricordata 
e sottolineata egli stesso — come ci 
informa il presidente del Fogolir di 
Latina, cav, Vittorio Fitton — quan: 
do, all'omelia, ha esaltato le virtù 
ataviche della mosira gente e il va- 
lore degli alpini della Julia e dei 
militi della «Tagliamento» che, 
come cappellano militare, aveva a 
vuio modo di ammirare durante la 
tragica campagna di Russia nell'ul- 
tima guerra momdiale. 

Subilo dopo il sacro rito, ll pre 
aidente del sodalizio ha pronuncia 
to un breve discorso, salutando le 
autorità intervenute alla manifesta: 
zione, « ha lasciato che alle sue pa 
role succedessero i canti del coro 
del Fogolàr di Roma, diretto dal 
bravissimo m.0 Corrubolo: canti che 
non polevano essere se nom alcune 
nostalgiche villotte, eseguite in ma 
mera impasccabibe 


Infine, la distribuzione dei doni 
di Santa Lucia, che hanno fatto la 
felicità di oltre duecento «furla- 
nu è. A una doezina di bambini è 
di bambine che si erano presentati 
in costumi friulano, sono stati offer 
ti mantenendo fede a una pro 
messa fatta dal Fopgolàr — altrettam- 
ti acoss; perle autentiche, lavorate 
i repola d'arte, laibe arrivare appo- 
sitamente dalla Cornia, e precisa 
mente da Salino di Arta. 


Ma la festa non è finita qui: essa 
ha pruiv come dire? uno cada, 
sia pure riservata agli aclulti. Inlat 
ti, alla Chiesuola di Borgo Carso, 
Tee] ristorante «Al Fogolàre [è ne 
cessario dire che il propriciario, il 
sig. Angelo Sottile, è friulano?), si 
sono date convegno ben dl persone 
ber il « pusisi in compante»; un 
« gustà » tipicamente nostrano, che 
la lettera del cav. Pitton riporta 
e che riproduciamo integralmente: 
a fasti e vardi e formadi, vignbe de 
Cliarene: mustt e bruade e Clinton 
di chenti, ma boms isttess a Anche 
quest'anno il « gustà » è sinto on 
rato della presenza, sino a Sera, 
dell'arcivescovo mons, Fintonello 
Fra i presenti, l'avv, Danilo Sartogo, 
presidente del Fopolàr di Roma, il 
comm. Milocco, il col, Calderimi 
(nccompagnato dalla gentile signo 
ra) in rappresentanza del gen, Pio 
cher. nativo di Muonfalblcone, coma 
dante del presidio militare di Li 
tina. Più tardi — ma sempre benve- 
nuti, e accolti calorosamente dal 
pontino mons, Camillo Manciocchi, 
cappellano onorario del Fogolàr di 
Latina — sono giunti altri due sa 
cerdoti, entrambi friulani: mons, Bo 
sello, arciprete di Serze, e il cappel 
lano don Pigani, 

Concludiamo la cronaca della fe 
sta di Sania Lucia a Latina mico 
dando — anche se la cosa non ha 
alcuna altinbenza con la manifesta 
zione in onore dei bambini (ma 
riguarda pur sempre l'attività del 
sodalizio) — che i Fogolàra di Roma 
e di Latina hanno invitato il Grup- 
po d'arte drammatica « Quintino 
Ronchi «, di San Daniele del Friuli 
a eifettuare alcune recite in friula- 
no nelle due città. A Latina, sono 
stati presentati la commedia « L'a- 
mor no] ven mai veli =, di Quintino 
Ronchi, e l'atto unico « AI è mior ce 


FRIULI NEL Mosso 








LATINA — Un gnippo di « lvirlatilà » del Fogolàr dell'Agro FPoniino, accanto 
ai quali sono | genitori, in attesa dei doni di Sonia Lucia: sanno che sarà pemernan 


che Dio mande =, della compianta 
scrittrice Lea D'Orlandi; a Roma, al 
teatro dei Satiri, è stata messa im 
acena la commrzdia « Un conciari di 
bance =, di Mana Giotti Del Mona 


LUSSEMBURGO 


A Latina, Santa Lucia è giunta 
con un po dii ritardo: il 20 dicem 
anziché il 13 evidentemente, 
ha voluto fare un po' da ponte Bra 
il giorno dedicato a kei e quello di 
Natale, Puntuab:. invece almeno 
per quanto riguarda la data — & 
stata a Lussemburgo la Befana, Un 
po di ritardo, tuttavia, l'ha avuto 
anche lei: nel senso che si è fatta 
un po attendere prima di enirare 
in sala. E sì che i bambini la nt- 
tendevano! Per la verità anzi, la 
aspettavano da tempo: da quando 
avevano saputo dai genitori che la 
Befana avrebbe recato loro del doni 
(eluiasà quali, chissà quanti), si era 
no messi in ansia. Cosiochè in qual 
cunao, non vedendola ancora arrivare 
dopo tanta attesa 10 sala, aveva 
Fatto capolino il sospetto che la buo 


bre 


mai vecchietta volesse anche hei 
{ma non di rado gli anziani prendo 
no l'esempio dai giovani) 
si sulla strada della contestazione 
cui possibile, questa, sc si pensa 
alla mole di lavoro che que] giorno 
6 gennaio, la Befana doveva accol 
birsi: un wiavai contimuo da uma ca- 
si all'altra, con un fagnti 
così, strabocchevole di doni, e con 
tanti e tanti amni sulle spalle. In 
vece no: la Befana — che è vecchia, 
* che sulle «palle, oltre il sacco è 
il cumulo degli an, ha anche la 
sta, © percio giudizio i discerni- 
memi Lo non voleva comlestarne inul 
la e nessuno, La spiegazione del ri 
tardo l'ha data lei stessa, rivolgendo 
le sue scuse ai bambini per linvo- 
ioni a ra contrattem po in cielo, cla 
dove eri scesa, Aveva liovalo in 
certa ingorgo mel traffico, Spiegpazio- 
ne plausibile, che mon faceva una 
grinza. Tuttavia c'© voluta tutia la 
arte di cui è capace la Befana, pet 
farlo capire al tambini: pesco è mam 
cato che non fossero loro a conte 
stare lei, Comunque, gli animi si 
placaronma, e tutto fini in soddisfa 
zione, Semmai, qualche bambino era 
meravigliato perché la Befana nom 


meller- 





i Ermes: 


Un notiziario per i nostri emigrati 


Come si ricorderà, alla Conferen 
ta regionale dell'emigrazione semi 
tasi a Udine il ii e IH dicembre 
Piet und dele richieste dei Fap 
presentarti dei Fogohtrs alle aio 
Mia regionali [ui quella della pente 
bilicazione d'nn Bollettino di milo 
mazioni per gli emigrati Orbene, il 
botlertimo dopo il mecessarno pe 
riodo di consafrazioni per definirne 
l'intpostazione è Io sfrustitra — Sta 
visto la litce. Diretto dal collega 
Derio Rimaldi, si intitola Notizie 
dalla Regione Friuli - Venezia Giulia 
L Feca q alterità la diertera 
a Rassegna per pii emigrati Frisclasti 
e giuliani, a cura dell'assessorato 
regionale del lavoro, assistenza sa 
ciale e artigiamato «a ed è edito > in 

















LUSSEMBURGO — Dinanzi al tendone dal quale è sbucata la PBelana dopo un 
lungo viaggio attraverso le conpestionate vie del cielo, coco posare per la foto 
ricordo tanti bambini fellci per 1 dond ricevuti e per ospitare la buona vecchina, 


bella. accuratissitta vesig Ipogra 
fica — quale supplenterito del Noli 
ziario «La Regione Friuli - Vene 
Gita » pubblicato dall'L'ff 
pad pabblichi 
piatta SIESST 
Nell'editortale del pristto ride 
sescito anche il secondo) il 


della (Giunta 











un stati 


relazioni della Ri 





(nia è 


presidente regionale, 





Alfredo Berzanti, illustra dl 
piro del ©» ino, che è quel 
lo di divendre « strumento di colli 


di di unione, fra i 


faworatori ermigrati e la repiornme di 
origine, favorendo nr dialogo sti 
role or 
CFES E, i auspica I 
pagine della pubbircazione, i favo 
ratori all'estero possano « esprinmte- 
re esigenze e richieste. prospellari 
problesti, sttuazioni, disagi, men 
tre Ja Meglio si dtt no a famerre 
a fufte Se informar 
le inrriative Jemda 
More, î prowwedinmi Info 
presi dallo Stato e dalla Hegione tn 
malerna, da Sfieaziorie coonorniica 


del Ericeli Vemezio Celio e le int 





garmenroa, & qui 





fi probleri riédii & 






Me aliramverso li 








adatti 
snall'otiiena 


perticolari 








FRIULI NEL MONDO 
è ll wosiro giornale, 


Leggetelo e fatelo leggero; 
diffondetelo fra | vostri amici 
è i vostri conoscenti. 


Esso vi porta la woce della 
vostra terra natale, 


di svilup 
pes 





Diative produttive dr via 
farma istravvedere la 
di nn rientra im 
avorarari 

riattiva altra dalla Ri LI ECO 
xiarr 









RETI IFTAT ali 


va sqlarafa com Î Wé E con 
del 


I 
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sa parato che è 
volta 


rism 
Ma Ps 


Pisa 
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ertatnk gii ri. Ri 
volmarno perciò a Notizie dalla Re 
gione Friuli Vencra Giulba, mes 


dendoci inferpreti del 1 
miglia e Mipliaig di lavoratori dl 
l'estero, nu bervensito 


e fervidi anpuri di successo 





cordiale 


Febbraio 197) 


a Belana al durlanuz> di tre Focolàrs 


aveva la scopa. Ma a che cosa sarcdh 
be servita la scopa, dal momento 
che tutti i bambini friulani del 
Grinduciio sono buoni? La scafi 
serve a mettere a posto le idee bal 
zane dei cattivi, e i afurlanuz » di 
Lussemburgo sono altrettanti an 
gioletti 

Va da sé che la Befana chhe | 
suo dallare a distribuire il pacco 
a centoventi bambini friulani, bello 
mesi e vicentini, A consegna ultimata, 
la simpatica vwecchina promunciò un 
discorsettà pieno di alfettuosa “lg 
pezza cd ebbe persino l'onore di 
un'intervista a Radio Lussemburgo 
Poi cordino tutti i bambini, li volle 
VI”NnNI a si è con Foro per 
una Toti-ricorde 





pari 


ZURIGO 


À Lussembureo, la Belana è giun 
ta in mezzo ai bambini con qualche 
minute di ritardo; a Zurigo, invece 
con quattro giorni: così la festa — 
una tradizione, ormai, per il Foge 
làr svizzero — asi è nermuta Èl 10 
semnaio. Ma anche qui il ritardo 
eri più che giustificato, quando si 
penzi che la Befana per | figli dei 
soci del Fosolir è wenuta adedinit 
tura dal Friuli. A dxgrti buon conto, 
il sodalizio ha fatto lelici settanta 
bambini: e ciò, grazie anche a un 
comtr.buto Consolato italiano, 
che alla leta manitestazione era rap 
presentato dal console penerale in 
persona il dott Auguslo Russa 

Buoni i bambini friulani del Fo 
sodi chi Lussemburgo, nici buon 
inche quelli del Fogolir di Zurigo: 
mella serena atmosfera d'attesa per 
l’armivo della Cara vecchietta CRETEA 
dito Gipritci, nessuno 
al uv permesso anche una sola la 
crimuccia, C'era qualche cosa di mi 
sterioso mell'arta, e i « lurlanue » lo 
cercivano con i nasini rivolti all'in 
si. All'improvviso, un gran silenzio: 
ed coco che, pian piamno, la Bela 
na si vede comparire. Subito dopu, 
la anla DI animava n un coro dti 
voci im cul cera giola, eoiusLasma 
trepidazione; i COniempoara nem - 
is un protendersi di braccia a ri 
chiedere, n reclamare il dono, Ri- 
portare nella sala la calma neces 
saria per procedere alla disiribu 
zione del regali è stato tutt'alîro 
che semplibce: ne sa qualche ci 


del 











a il 
presidente del sodalizio, sig. Giuscp- 
pie Fadi, al quale c'è voluto del bel 
buono per ristabilire un 
pe” di ordine e di silenzio, Comun: 
que. bene o male, ci è Muscsilo: € 
così la Befana ha potuto consegna 
fe, bh ufio a uno, i selanta 
pacchi ché AVEva cm è è CIASS 
no dei quali contenera ogni sorta 
di locoornee. Gran lavoro anche per 
il fotografo, che ogni volta doveva 
riprendere la scena della consegna, 
in modo che quale dono supple 
tivo del Fogolàr — tutti incistimta 
mente i bambini toto 
ricordo della festa: ciascuno la sua 
immagine accanto & quella della 
simpatica *©cchietta venuia dal 
Friuli per farli felich è per portare 
profumo della bontà della 


gente 





lan Li del 


Essi 


AVessieTtoa la 


heosLrnà 





EURIGO — La BFefana è giunia tra i 


figli del soci del 
nelle mani di clascuno un pasco e nel cuore molla giola è altrettantità gratitudime. 


Fogzalir e ha lasciato 


Febbraio 1STI 





Cantine sociali del Friuli 


Dieci sono nel Friuli-Venezia Giu- 
lia le Cantine sociali cooperative 
ifra queste comprendiamo ance 
l’Enopalio di Tarcento), Un posto 
a parte meritano l'enoteca di Gra 
disco e i vivai cooperativi di Bau 
scedo, Le Cantine sociali sono quel 
le di Latisana, Casarsa, Kauscedo, 
San Giorgio della Richinvelda, Cer- 
vignano, Ramuscello, Vigonovo, Co 
droipo, Pordenone e Tarcento. 

La più anziana & la Cantina so0- 
ciale di Latisana, costituita jl 29 
giugno 1999, Attualmente ne è pre- 
sidente il sig. Alberto Kechler, I 
soci sono I72 La capacità della 
cantina è di circa 43 mila ettolitri. 
Produce Tocni, Merlot e Firsot bian: 
cm 

La Cantina di Casarsa è stata co- 
stituita il 30 maggio 1431. Ne è pre- 
sidente il sig. Carlo Colucci. La 
capocità, attualmente di 221 mila 
ettolitri, aumenterà fino a 300 mila. 
Produce Tocai, Merlot, Pinot è Ci 
bernel. 

La Cantina di Rauscedo è stata 
costituita il 13 luglio 1951, Me è 
presidente, dalla fondazione, il rag. 
Elia Crovatto, I soci sono SH. La 
capacità è di circa 48 mila ettoli: 
irì, Produce Tocai, Merlot, Caber- 
nei e Pinot 

La Cantina di San Giorgio della 
Richinvelda, costituita il * novem- 
bre 1951, è ora presieduta dal sip. 
Angelo Lenarduzzi. I soci sono 464. 
La capacità, attualmente di 37 mila 
ettolitri, somenterà fino a 51 mila. 
Fraduze Tocai fmulano, Bianco San 
Giorgio, Pinot grigio, Merlot, Rosso 
San Giorgio e Cabernet. 

La Cantina di Cervignano è stata 
ceostliuità l'i aprile 1953. Ne è pre 
sidente il comm. Dina Bruseschi. I 
soci soma 113. La capacilàa è di 49 
mila ettolitri. I vini prodotti: Mer- 
lot, Cabernet, Tocai friulano, Finot 
bianco, Svlvaner. 

La Cantina di Ramuscello è stata 
costituita il 26 novembre 1955. Ab: 
talmente è presieduta dal sig. Lui- 
gi Bor. I soci sono SU, La capacità 
& di 21 mila ettolitri, ma sarà pre» 
slo portata a 40 mila, I vini pro 
botti: Merlot (60-70 per cento), To 
cai (20 per cento), Verduzzo, Finot, 
Cabernet e Refosca, 

La Cantina di Vigonovo è stata 
costituita il 4 marzo 1967, Ne è 
presidente il rag. Carlo Rossetti, I 
soci sono 250, La capacità è di circa 
H mila ettolitri, ma sarà portata & 
GTO mila. È vinj che prodoce sono: 
Merlot di Caneva, Tocai di Sneile, 
Verdurzo friulano, Cabernet, 

La Cantina di Codroipo è stata 
costituita il 31 luglio 1967, Presiden- 
te è il doti, Alfeo Mizzau I soci so 
nò 780 La capacità è di 40 mila 
ettolitri. Produce Tocai, Verduzzo, 
Merlot, Cabernei, Refosco, Pinot 
bianco & grigio. 

La Cantina di Pordenone, con se 
de in Forcia, si é costituita in cos 
perativa recentemente: il 10 maggio 
1569, Presidente è il dott. Angelo 
Scotti. I soci sono 600, La capacità 
è di % mila ettolitri, I vini prodotti 
sono: Tocai fmulano, Riesling ita 
lico, Malvasia e Merlot, La Cantina 
è associata alla «Società vini del 
Friuli» di Porcia, che ha il compi 
to della vendita dei vini ci produ 
zione delle Cantine di Pordenone è 
di San Giorgio della Richinvelda, 

La Cantina sociale emopolio di 
Tarcento ha comincialo la sua pro 
duzione mel 1959, La capocità è di 
1-0 mila ettolitri annui, Il vino 
prodotto: Cabernet, Tocai, Raman: 
dolo, Finot grigio è Merlot. La Lan- 
tina è sorta su Iniziativa del Con 
sofzio ngrario di Udine ed è stata 
premiata com diplomi e medaglie 
a Framaggiore è a Cividale, 

L'oncieca regionale di Gradisca È 
stata costituita il 5 giugno 1984 con 
il patrocinio della Regione, dell'I- 
spettorata dell'agricoltura di Gori- 
na, della locale Camera di commer. 
do e dell'Azlenda autonoma di Gra- 
disca-Redipuglia. Lo scopo è quello 
di far conoscere | vini del Friuli-Ve- 
nozia Giulia in tutta Italia e anche 
all'estero. Fresidente è il sig. Sil 
rano Romanese, che è anche presi 
dente dell'Azienda di soggiorno di 
Gradisca. Nell'enoteca sono custo 
diti tuti j vinj della Regione pre 
miati e quelli a ammessi », e che su 


perino comunque i 13/20 nel giudi. 
zio dato da una commissione di as- 
saggio dell'Ordine nazionale assag 
giautori wini, 

Gli « ammessi » rappresentano il 
40 per cenio dei vini proposti, At 
tualmente sono custoditi vini di 130) 
qualità, di cui Sì premiati, cioè am- 
messi di diritto. La premiazione av 
viene in seguito a un concorso han. 
dito annualmente e denominato 
a Gran premio Not», La manifesta 
zine è riconosciuta dalla Regione 
con decreto del 23 dicembre 1966 
ed è inclusa nel calendario ufficiale 
delle Fiere. A] concorso partecipano 
aziende agricole, socletà agricolo-in- 
diustriali, aziende vinicole e cantine 
sociali con sede nella regione. ] 
vini vengono sottoposti all'esame 
della sopraddetla commissione, che 
applica il pamteggio in ventesimi 
Sscomudo il sistema Baxbaum, A tut- 
ti i vini che ottengono almeno 18 
punti viene conferita la medaglia 
dl'oro, a quelli con lé la medaglia 
d'argento, i 

Nel 1964 l'enoteca ha venduto no 
vemila bottiglie, nel 1965 quindicimi- 
la, nel 195 ventiduemila, mel 1967 
venticinquemila è nel 1968 trenta 
duemila, C'è stato quindi un cre 
acero graduale delle attività com- 
merciali curate dall'enoteca regio 
nale, non soltanto in Italia ma an- 
che all'estero; Svizzera, Francia, Au- 
stria e perlino Birmania, tramite 11- 
stituto per il commercio con l'e 
ètero, e Congo, 

I xivai cooperativi di Rauscedo s0- 
no sbbistanza moti per doverne ri: 
parlare: tuttavia è da aggiungore 
che recentemente c'è stata linau- 
gurazione ulliciale del nuovo com- 
plesso vivaistico, alla presenza del 
ministro dell'Agricoltura. La dala 
di maselta dei vivai risale al lonta 
no 1931 e ben si comprende quindi 
la fama che in tutti questi ammi s0- 
mo riusciti a conquistarsi in Italia 
e anche in Europa, Nel 1948 furono 
superati ij tre milioni di inmestita 
lca e la società, di natura civile, fu 
legalizzata e trasformata in società 
1 responsabilità limitata. Attual- 
mente della cooperativa fanno parte 
26 sci-proprietari di un modernis- 
sito complesso che si estenzie su 
di una superficie di 55 mila metri 
quadrati e ha una priluzione an 
nua di 25 milioni di innesti. Tre 
anni fa sono stati inoltre acqui- 
stati 20 ettari di terrano, iramite 
il Feoga, per creare un centro di 
produzione di materiale di moltipli» 
cazione da vite e per selezioni clo- 
nali. La cooperativa è presieduta 
dal sig. Carlo D'Andwea. 

Concludiamei così questa rasse 
gna «cooperativa » che dimostra w 
na volta di più come l'associazioni- 
smo, e nel suo particolare aspetto 
cooperazione, sin uno strumento 
nico e valido per realizzare un'agri: 
colturn specializzata e forie e per 
assicurare nello stesso tempo alle 
imprese agricole quella dinamica è 
quella consistenza necessarie nello 
ambilo comiinitatio, previste anzi 
daj regolamenti stessi del Mercato 
comune e imposte d'aliro canto 
dall'evolversi dell'agricoliura, 


MARIO GARANO 





Una w 
dice della civiltà dei suod abitanii. 


cduia invernale di Sauris di Sopra, 


FRIULI NEL MON 


Così appariva Siuplzra, la prima borgata italiana investita dagli ausiriaci, nell'ottobre del 1917, 


Fag. è 








{Foto d'archivio) 


Due italiani a Stupizza 
nell’ora tragica di Caporetto 


Che cosa dine che già non sia 
stato seritto sulla prima guerra 
mondiale nelle Valli del Katisone? 
L'esaltanie l'atto che i paesi delle 
Convalli furono per i nostri soldati 
la Patria che il 24 maggio 1915 si 
lasciava alle spalle nel balzo verso 
le terre irredente dell'Isonzo, è il 
tragico fatto che gli stessi paesi 
furono i primi, il 25 ottobre 1917, 
i pagare le comseguenze della riti» 
rala di Caporetto, giustificano da 
soli la massiccia bibliografia che 
mell'arco di cinquant'anni fa pun- 
tualizzato azioni militari, episodi, 
fipure, rivelazioni, riflessioni, come 
menti di storici e di diaristi, av 
viamente Leiti e riletti. Alla penera- 
zione degli anni venti, aj nati quan: 


è 
| Tre suore friulane 


nell'Alto Egitto 


TAUIRAT (Alto Egitto] 


Ci è gradito ringrazione l'En- 
te per l'invio del prediletto a- 
mico « Friuli nel mondo», cite | 
viene letto con avidità da tur- | 
te fe suore della scrola fran. | 
cescent di cuni siano ospili, 
e in particolare da moi frit 
lame. Esso ci reca le nmoririe 
della nostra è piccola patria » 
e dei mostri fratelli sparsi im 
ogni angolo del globo. Da ire 
amori in qua, l'intico calenda- 
rio îtaliamo in questo remoto 
è squallido lembo d'Africa fu | 
ma veri teboide) è quello del 
| la Ronca del Friuli, Vorrtm: 
| ina che ci fosse spedilo sett i 
| pre, anche per il futuro. Tanti | 
e fonti auguri di pax ci bow | 
munm: pace è bene, 


Suor Domitilla Cisilino, 
suor Tobiola Canton 
e suor Luigina Sist 





paese di un lindore csiremso che è in- 
(Fota Del Fabbro) 





do la Grande guerra cera un fatto 
in sè concluso, pure se presente 
nel ricordo dei sopravvissuti — 06 
me lo è ancora, perch& certe espe 
riense lasciano un segno incancele 
labile —, quei giorni di entusiasma 
e di angoscia sono giunti attraversa 
i racconti di umili protagonisti: il 
padre o la madre to tutte due), e 
in qualche caso il fratello maggiore, 
e comunque: un familiare o un pa 
rente, A me sono giunti attraverso 
be labbra di mia madre, appena 
scita dall'adolescenza quando, con 
il passaggio delle truppe verso la 
frontiera, la guerra raggiunse il 
suo paese, Stupizza, e appena gio 
vincita quando l'invasione del Friuli 
le portò l'amarezza dell'esilio a Na 
poli, profuga atterrita e frastormata 
dal turbine degli eventi. 

Ma so che quei racconti sono 
tanti che, a volerli riferire tutti, 
accuperebbero un prosso numero 
di pagine. Ne scelgo due soltanto, 
che ritengo poco noti o del tutta 
sconosciuti e che vedo legati da un 
identico filo ideale; un episodio 
dli mesistenza collettiva e uno di re- 
sistenza individuale contro gli nu- 
stro-ungparici nelle ore immediata: 
mente precedenti e in quelle im 


mediatamente successive  all'inva- 
sim 
Eccone la storia. Era il pri 


mo pomeriggio del 25 ottobre 1901 
quando un reparto di cavalleria (i 
soldati — cerano giunti da Cividale 
— imevano le hamme arancione del 
reggimento Alessandria) si fermi 
i Stupizza, disponendosi fra le po 
were case del paese che già durane 
te la notte, assistendo all'esodo di- 
sordinato di militari ché tentavano 
di FALgIUnRpere la pianura, aveva co 
minciato a vivere la sua trageria. 
À un rallo ecco arrivare una mat 
china a scenderne alcuni ufficiali; 
fra loro, il generale Maurizio Gonza: 
ga, il quale, chiamato a sè il giovane 
tenente Ludovico Lays, che comin. 
dava i cavalleggeri, imparti alcuni 
ordini. Poco dopo i soldati monta- 
rano di nuovo in sella © si allonta» 
naro lungo la strada che, costeg 
giando il Natisone stretto fra il 
monte Mia e il Matajùr, sale a 
Caporetto; dovevano assolvere una 
missione disperata: caricare il ne 
mico che già premeva a Robic e 
sl accingeva a raggiungere Pùlfero, 
e Cividale, e Udine, e lo piana, 
Trascorsero alcune ore che divide 
vano il cuore fra l'incubo e la 
speranza; poi si vide tornare un 
cavallo griglo coperio di sangue e, 
dictro quello, due ufficiali appiedati, 
uno dei quali ferito, e due cavaleg- 
geri, feriti essi pure, Era quanto 
rimaneva del reparto. ll temente 
Laus era caduto riverso nella pol 
vere della strada, ucciso con il suo 
cavallo. La « ricognizione di Stupiz- 
zi» {così quel fatto d'arme sarchbe 
stato denominato più tardi) sj era 
comelusa con il sacerilcio d'un mwilt- 
ciale e di decine di cavalleggeri ri- 
masti sconosciuti; ma nelle pagine 
della Grande guerra essi numane 
come il primo gesto di ribellione 
all'onta di Caporetto, come il pri: 
mò tentativo di opporsi all'inva- 
sione. 


Fiero Zorza, detto Crancin, era 
un robusto bevitore che per nes 
suna ragione volle abbandonare la 
sua cantina, Tutti fugrivano da Stu- 
pizza: gli austro-ungarici erano alle 
porte del paese, non cera tempo 
da perdere. Ma lui duro, non si 
muoreva: diceva che ij nemico non 
gli faceva nè caldo nè freddo. Si 
seppe poi che, occupato il paese, 
uno squadrone di cavalleria austria: 
co perlustrò cass e cortili, cercando 
viveri. Immobile come una statua, 
Crancin, alto è grosso come un gi- 
gante, stava dinanzi alla porta della 
sua cantina; quando gli fu intima- 
to di farsi da parte, allargò le brac- 
cia, a difesa della sua proprietà, Gli 
austriaci si sparsentirono: volevano 
entrare e bere, «No, il vino non È 
per voi — rispose Piero —; vi fa 
male: voi siete abiiuati a bere bir- 
ra », E quelli; « Bada, o ci dai il vino 
a ti ammazziamo », E ini, astinato 
e insolente: «a Per vol ci vuole birra: 
tornate a casa vostra, ché di birra, 
lassù, ce n'é fin che volete», Un 
colpo di sciabola gli spacco la testa 
in due. Per Fiero Zorza, detto Cran: 
cin, la cantina voleva dire la vigna, 
e cioè la terra, e cioè la patria, Eroe 
a modo suo, cadde come una quer 
cia schiantata dalla folgore: il peso 
del suo corpo sfondo la porta della 
cantina, che lasciò scorgere una bot: 
te, qualche damigiana, molte botti 
glie. Ora che Piero era morto, gli 
austriaci potevano bere il suo vino: 
avrebbe avuto sapore di sangue. 


DINO MENICHINI 


Autore friulano 
sulle scene ceche 


Anche quest'anno sui cartelloni dei 
teatri cechi si può leggere un me 
mero rilevante di autori italiani: e 
mon soltanto n Fraga, città famosa 
in iutto il mondo per la sua intensa 
vita teatrale, ma anche e soprattui- 
tò nelle altre città di provincia. Per. 
ché anche nella provincia, in Ceco 
sloviscchia, xi sono tentri stabili di 
Stato, dotati di larghe possibilità 
che consentono loro spesso di com- 
petere con le sbesse scene praghesi. 

Dunque, il pubblico ceco sta de- 
cretando il successo a non pochi 
autori italiani, sla classici (Niccolò 
Machiavelli, Giordano Bruno, Carlo 
Goldoni) che contemporanei. Fra 
questi ultimi, un friulano: Luigi Can- 
doni. Infatti, il « Teatro nel club» 
— piccola scena sperimentale creata 
dai giovani attori del teatro Klic- 
pera di Hravec Kralove — hu pre 
sentato del commediografo nostra- 
no (nato in Carnia, Candoni vive 
attualmente a Udine dopo una lun- 
ga e proficua attività a Roma) la 
commedia «Le dolci smemorie ». 
Tanto la «prima» che le repliche 
— come apprendiamo dall'Uflscio 
stampa dell'Ambasciata dij Cecoslo 
vecchia a Baoma + hanno riscosso 
un tale successo che la piccola com: 
pagnia è stata invitata a portare il 
lavoro dell'autore friulano anche a 
Praga, dove È stato rappresentato, 
nello scorso dicembre, all'Mimpie 
club. 
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Studentessa udinese 
misteriosamente 
scompare a Toronto 


Unanime cordoglio e profonda 
costernazione ha suscitato in Friuli 
la notizin della marte — avvemula 
in circostanze misteriose nel Roch- 
dale college dell'Università di To 
ronto ({Canadal, dove studiava ar. 





chitettura d'una signorina udi- 
nese: Maria Grazia Bulfoni, di 23 
anni, figlia dell'architetto Adelsi 


Bulfoni, molto noto in Friuli per 
aver fatto parte dell'équipe di Mar- 
cello D'Olivo, ideatore della strut: 
tura urbanistica di Lignano Pimeta, 
klorte misteriosa, abbiamo detto; 
non altrimenti potrebbe essere de 
finita la scomparsa dell'ottima gio 
wane, poiché il suo cadavere nom 
è «tato rinvenuto: degli autori del- 
l'esccrando dellito. nessuna traccia. 
A rendere più carica di interroga 
tivi l'agghiaccianie vicenda si ap 


giunge il fatto che nulla, assolu- 
tamente nulla — all'infuori d'una 
horsetta (non sua) — è stato rin 


venuto della brava siudentessa uedi- 
Diese (quasi gni anno lornava in 
Italia, a Venezia, per approfondire 
i suoi studi nella città che tanio 
amava perchè scorgeva in essa il 
simbalo stesso dell'arte, lo sceriono 
che racchiude gioielli preziosi edi au 
chitetbura 

Di cerio si sa solianio che la si- 





Marin Grazia Bulfoni in una foio scai 


tata due nanni fa a Venezia. 


FRIULI NEL MOMO 





L'oratorio di San Rocco, del 1303, a Tauriano di Spilimbergo. 
lasoghi inducono, come questo, al raccoglimento è alla meditazione. E" un angolo 
sconoaciuto al più, è forse per lale miotivo ha imanibeniito lntatto Il sin) aspetto, 


Enonmnsa Maria Grazia Boalfani n 
atta il 1E dicembre 1970, alla +i- 
gilia della sua partenza per Detroit, 
megli Stati Uniti, dove attualmente 
riskedono | suoi genitori, e che è 
stata udita cantilenare festosamen- 
te, tenendo già in mano le valigie, 
alcune parole che probabilmente 
sono state le ultime uscite dalle 
«ue labbra: « Andrò a così per Na 
tale», Si sa inoltre da una let 
tera inviata dalla gentile consorte 
dell'architetto Bulloni, signora U 
noria, nd alcuni amici udinesi — 
che la tragica notizia della morte 
della giovane è stata comunicala 
alla famiglia con ben due giorni di 
ritardo: il che accresce il mistero 
di tutta allucinante vi: 
cenda. Da qui la decisione della ta- 
miuiglia di interessare del 
Federal bureau of investigaliona, il 
famoso Fhi; giustamente, i genitori 
vogliono che sia fatta piena luce 
sui miotivi e sulle circostanze della 
morte della giovane 
Maria Grazia Bulloni, 
cime il 27 gennaio 1948, 
mostrato ben presto di 
negli studi, Dopo aver 
per due anni i corsi dell'Università 
di Toronta, conseguendo i ben tre 
borse di studio, si era iscritta al 
l'Università gesuita di Detroit, dove 
è rimasia un anno; poi aveva pre- 
ferito continuare i corsi nell'ateneo 
canadese, Gioviale, aperta, allacca. 
tiaxima alla famiglia, buona e s0e- 
correvole con tutti, aveva lrovato 
nello studio dell'architettora l'appa 
gamento della sua interiore neces 
«ità di orndihe è di armonia, Sa 
peva che il padre awewa affrontato 
per lei snerifici non indifferenti 
e intendeva ripagario facendosi o 
none, iccrescerdo lustro al buon 
nome della famiglia, Fer questo, un 
giorno — che ci auguriamo vici- 
mo —, quando il suo corp Lol 
conto da mani omicide rimve 
nuto Maria Grazia Bulfomi ritor 
nerà in Friuli, tra la sua pente: i 
genitori sanno di esaudire in tal 


l'assurda, 


caso il 


nata a U- 
aveva ci 
eccellere 


frequentato 


Raro 


Don Ascanio Micheloni 
nominato usci | 


Abbiamo appreso con piacere la 
notizia che il missionario friulana 
don Ascanio Micheloni, il quale ha 
svolio con raro zelo è con costante 
impegno una preziosa attività di 
assistenza non soltanio  Sspiriina- 
lel a favore dei nostri commazionali 
in Germania già durante l'ultima 
guerra e negli anni difficili del pr 
ma dopoguerra © sialo hominato 
cappellano di Sua Santità, otte 
nendo il titolo di monsignore. 

Dallo 
cheloni è 
sione cattolica di 
aver prodigato le proprie 
per ben diciassette anni 


scorso gennaio, mons. Mi 
rettore della nuova mis- 
Costanza, dapo 
energie 
Saar 


- LEGGETE E DIFFONDETE 


FRIULI NEL MONDO | 


brlicken, dove aveva fondato la mis 
zione nel 194, provvedendo anche 
all'organizzazione dell'assistenza so 
ciale è sindacale, allora praticamen- 
te inesistente, dei nostri lavoratori 
E va dello doverosamente che lo 


sviluppo della missione di saar- 
bricxken — la quale nel 1970 ha 
raggiunto la quota record di 10,500 
italiani presenti — è strettamente 
legato al suo nome, Kon per mula, 
all'atto «del suo commiato dalla 


Suor, erano presenti le maggiori 
autorità civili e religiose della 20 
na 

Ora, dopo tanto lavoro, come un 
glovane missionario [ma giovane il 
skcerdote friulano è nell'animo) si 
È Fescalo sulle rive del lago di Co 
stanza a fomdarvi una muova mis 
sione. Lo accompagnano i wai di 
manti hanno apprezzato la sun 0- 
pera intelligente e appassionata, 
congratulandosi per l'alto riconosci 
mento pontificio conferitogli. 


Davvero pochi 


modo il deskderio che non ha avu 
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Impegnativo programma 
per la Comunità collinare 


23 iglbere re gionale rap Tita 
dont presidente del consorzio Ca. 
miunità collinare, u Maja 
no, hi tenuto ai delegati la relazio 
ne programmatica per il 1971 

Uno degli impegni prioritari che 
l'ente intende osservare — degli ha 
ibetto — è quello di operare nell'am 
bito del programma di sviluppo e 
nel piano urbanistico regionali, con 
il convincimento clee sollanto con 
una seria e concreta Lil, ig 
zione potranno essere raggiunti gli 
qbiettivi d'una erescita sociale e 
civile adeguata alle esigenze mo 
dere. Compito immediato e indi 
lazionabile della Comunità collina 
re è anche quello della cosiliuzione 
dell'ufficio tecnico, che dovrebbe as 
sicurare a tutt] i Comuni consor- 
ziati l'assisternca tecnica, la proget. 
tazione, la direzione e la sorveglian 


IT sine 


to il tempo né il mado di espri- de 
mere (che cosa c'è, di più lontano TB dei lavori per progetti di opere 
dell'idea della morte. dalla mente  PHbbliche sino all'importo massimo 
ini # " Uil ® . 1 dI . = n 
' 3 li dieci milioni di lire, E" indire 
d'una ragazza di 23 anni? ma che Mt SES - S 


certamente chiudeva nel suo cuore, 
E il Friuli — ne siamo certi — le 


tributerà, in “silenzioso 


menta, tuito al 

a Friuli nel 
volge a Maria Grazia 
saluto; cd è£ 
angosciali genitori, alla 
via, a tuiti i familiari, 


accorato 


del loro immenso dolore, 


TRL cogl j- 


&lo alletto, 
mondo », intanto, ri 
Bulfoni un 
vicino agli 
sorella Sil- 


parlecipe 


prevista l'istituzione d'un ufficio ur- 
banistico consortile che coordinerà 
i piani regolatori & i piani di fab 
bricizione dei singoli Comuni. Sao 
compito sari pure quello di studia 
re cd elkborare uno sirumenio di 
previsione urbanistica generale di 
base, al ine di comtribuire a Issa 
re un assetto territoriale, nella 20m, 
uniforme e organico, in vista del 
piano urbanistico comprensoriale 


Per quel che riguarda la difesa 
del paesaggio e delle bellezze sl 
riche, la Comunità — ha alffermaso 
Meus “i imfpregna a dibendere è 
a valorizzare il patrimonio natura 
le e artistico csisbente néi Comuni 
consorziali. Saranno anche proma 
«e iniziative di interesse turistico 
ricreativo e sportiva. 

L'attività del consorzio si imdina 
ferà, inolire, Werso i settori dell'in 
dustria, dell'artigianato e del com 
mercio; molti gli sirumenti legisla 
tiwî che prevedono agevolazioni per 
tali attività produttive. Ma anche 
in questo caso, un ordinato e cor 
dinato sviluppo non potrà prescio 
dere dalle indicazioni che saranno 
fornite dii piani regionali, 

Per quanto riguarda il settore & 
BI icalo “ATa indispensabile una 
stretta collaborazione del 
zio con l'assessore regionale CON. 
petente e con l'Ersa ai hni della va 
lorizzazione delle piccole imprese 
contadine, mediante adeguati inc 
tivi e la promozione e costituzione 
di Ka mes cooperativa, 


Cosa 


Anche la pubblica istruzione e la 
asslatenza sanitaria rientrano nel 
campo di lavoro dell'ente collinare. 
In particolare sarà cura del consor 
zio ha nibevato Metus — dotare 
la zona di una moderna organizza 
zione per l'assistenza agli anziani. 





>" passatempi per i bambini 


a cura della 


Cassa di Risparmio 


di Udine e Pordenone 


Rubrica riservata ai figli degli emigrati friulani 


La nuova rubrica della Cassa di Ri- 
aparmio di Udine e Fordenone, riser- 


vata ai figli degli emigrati friulani, ha riodico, 
molti consensi, Numerose 
pervenute per il 


passatempo n 
Zlomle di gennaio del giornale, Natu- 
tratta, finora, 
desione parziale, che riguarda sol- 
tanto gli emigrati negli stati geogra- 
ficamente più vicini all'Italia e che s0- 
no agevolati, quindi, da una possibi- 
lità più rapida delle comunicazioni 
postali. La Cassa di Risparmio dovrà 
attendere, in ogni caso, la sc vdenza 
fissata del 41 maggio per effettuare 


sl 


L INDOVINELLO 


i pubblicato nell'edi- 


di un'a- 


richiesti, 


lontanissime, 


i sorteggi i cui risultati saranno pub- 
blicati nel numero di marzo del pe- 


Per il passatempo n, 2 saranno as- 
segnati in regalo, tra tutti i solutori, 
altri 10 libri di cultura varia. Ripe- 
tiamo che per prendere parte al sor 
teggio è sufficiente spedire il tallon- 
cino in calce, completato con 
alla Cassa di Kisparmio di 
Udine e Pordenone, 
per l'invio è stato allargato allo scopo 
di consentire di partecipare al gioco 
anche ai figli degli emigrati in terre 


dati 


Il tempo +alido 


Fer il passatempo n. è tale termine 
scadrà, pertanto, il 31 maggio 1971. 


PROVERBIO 





ottenuto 
sono le soluzioni 
ralmente, si 

a 

Ì 


A bocca aperta, sempre aflama- 
to, mangia il denaro che gli vien 
dato; e quando è pieno come sta 
Dore" il caro amico... 


a Hd 
DEL MESE DI FEBBRAIO 1071 


Soluzione dell'indovinello 1: 


Soluzione del problemino 2: 


MITTENTE 


Cognome e nome 


Eta Classe scolastica 
Via 

Città o paese 

Nazione 


Completare il seguente prover- 
hio: 


Denaro risparmiato, due volte... 


Alla 


CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 


Via del Monte, 
Casella postale Z87 


s5100 UDINE 
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ATTIVITÀ DELL'ENTE REGIONE 





Gli impianti idrovori 
nella Bassa friulana 





Hel comprensorio del consorzio 
per la bonilica e lo sviluppo agri. 
co della Bassa friulana, ben 21 
mila ettari somo pros i mec 





camicamente medionte 23 impianti 


idtorori 

La fascia sotto il livello del mare 
compresa ira Tagliamento e Isonzo 
si cotende dalla costa fin quasi la 
Statale 14 Trieste-Venezia. 








In quistoa territorio To COM pri 
sì centri come Lignano, Pertegada 
Fiancada, Marano, Carlino, Torvi- 
accesa, Zona industriale Ausa-Corma, 
Belvedere è Fossalon di Grado che 
vedono La salvaguardia pro 
prio in questi impianti. 





Alla vigilanza degli impianti di 
sollevamento sono preposti dodici 
macchinisti, oltre a un numero vi 
iabile di operai addetti alla manu 
Le Molte idro» 
wore sono dotate di speciali appa 
recchiature che entrano in funzione 
automaticamente all'elevarsi sopra 
il livello di guardia delle acque nel 
bacino di raccolia 

Con una potenza cdi prosciuga- 
mente dii 115.000 Itri al muoinuto 
secondo, gli impianti Mskri SIM LNT- 
dato che molti 
vecchi e Lecenica- 






one struordinaria 


tavia sullicienti, 
macchinari sona 
miento superati 
Per tale ragione, il comsorzio ha 
firedisposio un piano organico di 
interventi operativi per il potenzia 
mento degli impianti, che viene al 
Una prima pre 
dei labbriceati 
idrovorno con 


tunto in due fasi 
wede l'ampliamento 
chesstimzuti 


La sistemazio 


Sotto la presidenca del vicepre 
sidente Moro, la Giunta regionale 
ha approvato, tra l'altro, dl 
di sistemazione della zona industria 

di »« Fonte nell'ambito 
ierritoriale comunale di San Vito 
al Tagliamento. Come noto, il pro 
gramma di sviluppo sconomico è 
sociale del Friuli-Venezia Giulia pier 
il 19661970 aveva previsto ln costi. 
dodici sone industriali 
cal sem zi sono massi gli sforzi 





all csencLeso 


pila 


Rosso =, 


iuzione di 
lù 
ll'amministrazione regionale e de 









dle 
gli enti locali, in mado da comncre- 
i dei DO ho “pus ific i al ientamento pira 
#ramumatico anche là dove le zone 
ndustriali non erano ancora una 
realtà operante Entro il 1969 tutte 


installazione di muove pompe, che 
permetta di raggiungere una poten 
zu installato che sin rispondente alle 
attuali e tuture necessità com um 
programa di «pesa di complessivi 
#50 milioni. Una seconda prevede 
la sostituzione del macchinario più 
vetusto con dell'altro più moderno 
ed efficiente. 





Attualmente il Consorzio ha resa 
operativa la piuma che we 
de lavori in corsa par um totale di 
Il milioni (idrovora Fraida 50 mi 
lioni, Yolpares 25, Planniz 65, Punta 
Tagliamento 30), Sono già ultimati 
i lavarmi per l'idrovora Comugne che 
hanno visto LUTHI SfResA di 45 mil ani 


fase, 


Tre progetti sono in istruttoria 
per il nulla-osta dei competenti ot 
pani e lì: idrovora Canvpi ur 
ghi che prevede una spesa di 25 mi 
lioni, Ca' Viola per 154 milimi è 
Pi ricgua Wal Pantani Te 0 mi 
Lio. 





Si stanno propellanido nuove poiti 
Te per l’idrovora delli 
una «pesa prevista ci 120 milioni e d 
Muezana con una spesa di F0 milio 
ni 

Per completare la prima fase resta 
da attuare Minstallazione d 
nuove pompe nelle idrovore Pado- 
vano, Antora e Ospitale, 


Filtoria, cof 


Ancora 


À comclusione di quesia prima fa 
ivraà un cumento cdi 
delle promnipse di circa 40,000 Jitri al se- 
condo, premessa indispensabile pei 
Tasler passare alla seconda con re 
latlva tranquillità e che permetterà 
nlervento più lempestivo ed el 
litace in ciso d emergenza, 


e dalla zona | 


li sone cerano siate individuate è 
In quasi tutte Ela funzionano Grgani 
consortili, @, comunque, di gestione 
e zone siesse, 





sE, SL parer Lala 











ll piano di sistemazione generale 
della zona industriale di s« Ponte 
Rossp as È stato approvato con l'in 
icgrazione delle modifiche esposte 
dal comitato urbanistico regionale 
modifiche che dovranno essere in 
trazclotte dall'amminisirazione del 
comsorzio per la zona di sviluppa 
industrmale del « Ponte Rossa, Il 
consorzio è sol posiliuito hl 23 
riugno 19694 con decreto dell'asses 
solalo regionale agli enli locali. 





L'approvazione del piano di siste 
mazione generale dia parie della 





M piedi dei colli che gli fanno dai fondale, Raspano di Cassiscco sin diventando 


matta di visitatori, sia pure per um solo giorno è per poche ore 


Il paese li acco 


glie con il tindore delle sise ciaé, cn la anelia struttura del suo campanile: è 


la sosia è gradita, perché qui regna ln pace. 


{Foto Fraturlone 


Ta 





GORIZIA — Una suggestiva veduta di Borgo Castello, il più caratteristbco della 
eiuià. In primo piano, a destra, la chiesetta di Santo Splrito: un giolello del ‘300. 


dustriale del «Ponte Rosso» 


Glunta regionale, sblocca positiva: 
mente la situazione per quanto ri- 
guarda le infrasirutiure, La zona 
(500 ettàri vincolati, 320 per ora 
da utilizzare in insediamenti) è già 
provwista degli allacciamenti della 
alimentazione elettrica, del servizio 
ielefonico e del metanodollo ed è 
slalo appaltato il primo lotto di 
lavori d rastrutture — strade di 
sistemazione © interna, fognature, 
ecc. — per una spesa di 212 mi 
lioni di line, E', poi, in avanzata 
Fase di elaborazione i) progetto pet 
il secolo lotto di lavori d'intra- 
strutture tra cui gli impianti di 
depurazione per un costo di 450 
milboni di lire. Il consiglio d'ammi- 
nistrazione del consorzio «pera eli 
pater passare alla fase esecutiva 
fer entrambi i lotti, contempora- 
nenmente, con l'inizio della prossi 
ma primavera 












L'ubicazione della sona industria 





le di «Ponte Rossos si presenta 
valida e interessante, poichè essa 
è attraversata dalla strada statale 


4é «e si estende a circa un chilome 
tro dalla strada siatale 13, cesia 
dalla « Pontebbana », Una felice po 
sizione gcogralica, quindi, sia per 
le comunicazioni autostradali e sia 
anche per quelle lerroviarie. Si ino 
va, infatti, in prossimità della sta 
zione di Casarsa per l'inserimento 
mella VWeneriaTrieste mediante Por- 
togruaro, ed è pure molio vicina 
alla linca a nord, sul percorso Ve 
mezia - Treviso» Fordenone . Udine - 
Vienna, MNell'impepio preliminare, 
il Consiglio d'aomministrazione del 
cCONsomzo aveva, h sb SCIpeo, ri 
tenuto opportuno far svolgere una 
indagine per 4 are disponi 
bilità, o meno, di manodopera. Lin 
chiesta, condotta nell'ambito dei 
dieci Comuni del mandamento, ha 
dato um esito positivo e molto in 








corapgiante: la mancdlopera assor- 
bibile potewva considerarsi di circa 
cinquemila unita 





Aitualmente sono in attività mel 
comprensorio selle iniziative inelu 
striali, mentre per tre muove si so 
Tio IMIFinEi ) lavori chi insediamento, 





Entro breve tempo è prevista la 
conclusise degli accordi per altr 
ins stabilimenti e sono in corso 





trattative per ulteriori quattro, di 
cui due di dimenzioni e di impor 


tanza molto nmbevanti 


I caseifici 
im produttivi 


Provvedimenti in matema di a 
gricoltura stati presi dalla 
Giunta regionale in attuazione 
farogrammii relativi al bilancio, AL 
cune delle deliberazioni adottate ri- 
guardano l'applicazione di vari ar 
ticolj della lesge regionale l6, del 
0 luglio 1347, in materia di zoo 
tescnin. La legge contempla, fra gli 
interventi disposti per lo sviluppo 
e la valorizzazione del patrimonio 
zogdecnico, la (RITRC Ss SRO ME di comtri 
buti destinati a favorire la concen 
trazione dello lavorazione del latte 
in cascilici ellicienti, Adtraverso ta 
le strumento, cioè, viene Lavorita la 
chiusura dei non produi- 
tivi e il potenziamento di quelle 
arsende che, in una determinata 20 
na, oifrono maggiori garanzie di 
riuscita, Naturalmente ciò porta a 
un ampliamento del territorio ser: 
vito da um solo caselficio, è quindi 
fi Una ma ht Spesa Mecessana 
per prowwedere al trasporto del lat 
te dal luogo di produzione al centra 
di lavorazione è di trasformazione 


TTI 


dei 


cascitoi 











Altre due deliberazioni riguarda- 
meo la concessione di comtribmati, ri- 
speitivamente, per il miglioramen 
to e il potenziamento dei meri di 
produzione zootecnica. 

Con il primo provvedimento, il 
cui stanziamento è stato di 200 mi 
lioni di lire, si intende favorire la 
costruzione, l'ampliamento e l'am- 
mirlernamento di fabbricati e l'ac 
quisto di attrezzature per l'alleva 
mento del bestiame: la costruzione 
e l'ammodernamento di impianti 
per la raccolta, la lavorazione e la 
concentrazione dei prodotti anima» 
lij la cosiruzione di teleferiche al 
“crvizio cli nttività 200tecniche: la 
realizzazione di lattodotti, di essio» 
cntoi, di silos per loraggi a uso z00- 
lecnico e di impianti per la produ 
zione di mangimi; l'acquisto di at 
iresaiure e di macchinari per il 
miglioramento © l'incremento delle 
produzioni foraggere; la costruzio 
ne di fabbricati è di impranti per 
l'allevamento del bestiame nelle 
malghe e per il miglioramento dei 
pascoli montani 



















Con il secondo provvedimento, 
il cul stanziamento © stato di 60 
milioni di lire, saranno concessi 
contributi agli allevatori per l'ac- 
quisto di mproduttori maschi e fem- 
mine di razza pregiata. 

La Giunta regionale, inolire, hw 
disposto lo stanziamento di quat- 
trocento milioni a favore dell'Era. 


Emigrati! 


Ecco la muova, 
maodernissima 
sede centrale della 


BANCA 
POPOLARE 
DI 


PORDENONE 


che è il vostro 
istituto provinciale 


Banca agente per il commercio con l'estero 


AGENZIE in: AVIANO - AZZANO Xx. BUDOLA (em.b.} « 
CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI PORDENONE 


SACILE + 


VALVASONE 





Pax. è 
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Giacomo Romano 
assessore regionale 


Lo soorso 24 gennaio, con voti. 
zione a scrutinio segrelo è a conclu. 
sione di un ampio dibattito poli. 
tico, i) Comsiglio regionale ha eletto 
issessore albo pori il sig. Giacomy 
Romano, della DC, in sostituzione 
del repubblicano rag. Vittorio D'An- 
Loni, dimissionario, 

Il nuovo assessore regionale è na- 
to a Sutrio nel 1925, Dopo aver con. 
seguito l'abilitazione magistrale, en. 
inò nell'amminisirazione delle fer- 
rovie dello Stato, dove ha raggiunto 
il grado di capostazione principale, 
per molti ammi esercitato alla 
zione di Udine. Dopo aver parteci. 
palo alla Resistenza, ha svolto in 
Friuli un'intensa attività sia in cam 
po politico che sindacale, Iscritto 
balla DE dal 1945, ha ricoperto nel 
partito numerosi e importanti inca. 
richi direttivi. Per quanto riguarda 
l'attività sindacale, è stato segreta. 
rio provinciale del SaulCisl di di 
me dial 1952 al 1965, nomchè — per 
diversi anni membro del Consi 
glio nazionale è del comitato cen 
trale del sindacato di categoria, Fi 
no al 1964 ha fatto anche parte del 
l'esecutivo dell'Unione provinciale 
della (Cisl imulana 

Alle prime elezioni regionali del 
maggio 196, è stato eletto consi. 
gliere nella lista della DC per la cir- 
cosenzione di Udine; qualtro anni 
dopo è stato confermato nell'inca- 
rico. 

Fin dalla prima legislatura, fa par. 
te dell'ullicio di presidenza del Con- 
siglio regionale, in qualità di consi. 
gliere segretario, e inoltre è mem. 
bro della Giunta delle elezioni, non- 
chè della terza commissione (pub- 
blica latruzione, lavoro e assistenza 
sociale, igiene e sanità) e della quin. 
ta commissione consiliare (lawori 
pubblici, urbanistica, trasporti e tu- 
rismo), di cui è attualmente segre- 
tario. 

Al meceletto assessore, che nella 
sua aitività di consigliere è stato 
tra l'altro relatore di maggioranza 
su dodici provvedimenti di legge, 
alcuni dei quali concernenti l'emi 
grazione, il rallegramento e l'augu 
rio dell'Ente « Friuli nel mondo» è 
del nostro giornale. 


Sil 





A FAVORE 


DEI LAVORATORI IN 


La caratteristica chiesa di Rigolata, 


« ill finte della Carnia », sotto la neve di lebbralo, 





= 


il paese chia è siato giustamente delindio 


Foto Nogaro) 


Otto zone socio-economiche 


I decreto del presidente della 
Giunta regionale, on. Berzanii, rela 
tivo alla ripartizione del territorio 
del Frioli-Venerzia Giulia in otto zone 
spciceconomicie è stato pubblicato 
sul numero 38 del bollettino ufficia 
le della Regione. 

Im casso sono Indbcati dettagliata. 
minte i vari comuni che costitui 
scono qgni singola zona socobtote 
nomica e i cui rappresentanti for 
merano il relativo comitato zonale 
di consultazione, 

La costituzione delle zone socio 
economiche rappresenta il primo in 
dispensabilo adempimento per dare 
concreto avvio alle nuove procedure 
di consuliazione delle varie compo- 
menti territoriali con le modalità 
previste dalla legge regionale ama: 
nata lo scorso agoslo, Tale legge 
regionale, che prevede la modifica 
è l'integrazione degli organi è delle 
procedure per la programmazione 
regionale, si propone di assicurare 
la massima partecipazione possibile 
delle varie parti della comunità re 
gionale al processo di programma. 
zione, di elaborazione è di perfezio. 


GERMANIA 


Le nuove disposizioni 
per lo sconto in aereo 


Dal 15 gennaio 1971 sono in vigo- 
fe nuove disposizioni im merito ini 
woli a tariffa speciale, che le com 
pagnie Alitalia e Lufthansa conce 
dono in favore dei lavoratori italia 
ni che risiedono in Germania, Con 
un decreto del Governo italiana, so 
no siate emesse le seguenti istru 
zioni: 

I} La riduzione per i vali di an 
data-ritorno in classe economica si 
ranno del 40 per cento della norma 
be tariffa. I biglietti si possono ac- 
quistare solo in Germania e non so 
no concessi per la prima classe 0 
per i biglietti di semplice andata, 

2) Della riduzione si può usulrui 
te durante tutto il corso dell'anno, 
ad eccezione del tre giorni di fine 
settimana (venerdì, sabato e dome- 
nica) compresi tra il 1" aprile è il 
3l ottobre, 

1) La validità del biglietto ridoito 
è di un massimo di 45 giorni e di 
una minima permanenza im Italia 
per sci giorni. Il giorno di viaggio 
non è calcolato. Eventuali attestati 
medici per ottenere una proroga del 
periodo di validità non saranno ri 
conqeciuti. 

4) Questi prezzi speciali sono ac: 
cordati solamente dalle due compa 
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gnie Alitalia e Lulthansa per Uiitti I 
voli e per tutti gli aeroporti italia 
ni e tedeschi, Interruzioni del viag 
gio sono permesse solamente net 
l'ambito del territorio italiano, 

5} Possono usufruirne di queste Lar 
cilitazioni solamente i lavoratori ita 
liani che sono emigrati in Germania 
= i loro familiari [moglie e Dgli di 
«tà inferiore ni 23 anni). 
6} Per ottenere la riduzione occor- 
re presentare all'ufficio viaggi 1 se- 
puenti documenti: passaporto 0 car 
ta d'identità con un permesso di 
soggiorno valido; dichiarazione del 
datore di lavoro che l'interessato È 
tuttora occupato presso di lui. La 
le certificato deve essere allegato al 
biglietto durante il viaggio. 

7; Non hanno diritto alla ricuzio 
ne i dipendenti dei Consolati o del 
le organizzazioni diplomatiche civi 
li e militari; gli impiegati a livello 
di direzione delle ditte italiane com 
sede in Germania; i titolari, gestori 
o dirigenti di ristoranti, calli, par- 
rucchieri & simili 

€) Questa speciale riduzione noti 
può essere cambiata con altre ta- 
riffe speciali {es., di gruppo). 

9 Nel volo sono concessi fino a 20 
chili di bagaglio. Quanto supera il 
pesi CONcesso, dovrà estere pagalo 
a tariffa normale, 








10) Per i bambini la riduzione ver 
rà calcolata su quella sinbilità del 
lavoro già speciale costo del bigliet- 
tia 


namento dei documenti regionali di 
pianificazione, 

Per l'individvalizzazione delle sin: 
gole rone, la Giunta regionale ha 
ritenuto validamente utilizzabili pa- 
rametri demografici é produttivi in 
milo da raccogliere, ih una mede- 
sima soma, comuni con caratteristi. 
simulari sotto il prolilo soa 
economico, tenendo conto, in parti- 
colare. delle situazioni è delle ten 
denze che attualmente si registrano 
nelle varie parti del territorio regio: 
nabe, delle indicazioni programma. 
tiche che si possono formulare, non: 
che degli stretti rapporti di inter- 
dipendenza e complementariotà che 
presentano le singole zone, 


che 


Giunta regionale nel 
determinare i confini territoriali di 
ciascuna zona, ha tenuto conto dei 
parametri di gravitazione dei singoli 
comuni rispetto ai centri urbani 
più consistenti e alle concentrazioni 
produttive delle varie zone, operan 
cho, mel contempo. il rallronio com 
la preesistenti suddivisioni di carai 
lere amministralivo cd cconomica, 
allo scopo di armonizzare al mas 
simo gli ambiti delle suddette zone 
sociàcconomiche, Im sostanza, per 
ciascuna delle otto rone sociocco 
momiche sono stati rispettati ire 
fondamentali criteri; e cioé un li: 
vello minimo di popolazione nom 
inferiore alle cinquantamila unità; 
la presenza di una o più some & 
agglomerati Industriali oppure ali 
pali di sviluppo turistico, e infine 
uno tendenza all'aumento 0 pel lo 
meno alla stabilizzaizone ai posti 
di lavoro nel settore industriale. 


Imboltre, la 








Li olio tone socigecomnonmiche, in 
cui è stato ripartito il territorio del 
Friuli-Venezia Giulia ai fini della 
parece. pazione al processo program. 
matico, risultano formate {i 
comuni sono indicati per ondine de- 
Crescente del Mumiera dei rispettivi 
mbitanti al 30 dicembre 168): pr 
ma zona (3 COMuni, 11227 abitane 
til: Tolmicsszo, Tarvisio, Paluera, 
Paularo, Ovaro, Fontebba, Moggio 
Udinese Arta, Villa Santina, Amper- 
zo, Prato Carnico. Lauco, Resia, soc 
chiewe Enemonza, Sutrio. Forni di 
Sopra, Chiusaforie, Rigolalo, Cavaz 
Zo Carnbco, Comegliana, Verzegnis, 
Forni Avoltri, Malborghetto-Valbru: 
ni, Forni di Solo Ravascletto, Cer- 
cirvento, Treppo Carnico, Amaro, Lu. 
glio, Sauris, Raveo, Dogna, Resiuita, 
Preone, Ligosullo 


oe. 


Scoonda zona (23 comuni, 55,578 
abitanti):  Spalimberpo, Maniago, 
Montereale Valcellina, San (Gilorglo 
della Richinvelda, Meduno, Sequals, 
Travesio, Finzano al Tagliamento, 
Claut, Erto e Casso, Famna, Castel 
muovo del Friuli, Vito d'Asio, Arba, 
Cavasso Nuovo, Vivaro, Clauzetto, 
Tramonti di Sotto, Tramonti di So 
pra, Frisanco, Cimalais, Barcis, An 
dreis. 


Terza sonno (26 comuni, 92,530 nbi- 


tamil: Gemona, Tarcento, San Die 
niele, Buia, Maîano, Fagagna, Arte 
gna, Ragogna, Nimis, Trasaghia, 


Venzone, Qsoppo, Rive d'Arcano, Di. 
gnano, Coseano, Cassacco, Forgaria 
nel Friuli, Treppo Grande, Collore 
do di Monte Albano, Magnano in 


Riviera, Son Vito di Fagagna, Bor- 
dano, Montenars, 
Quarta zona (19 comuni, 164-940 


abitanti); Fordenone, Sacile, Corde 
fon, Porcia, Azzano Decimo, Avia 
no, Fiume Veneto, Fontanafredda, 
Caneva, Zoppola, Brugnera, Pasiano 
di Pordenone, Frata di Pordenone, 
Polcenigo, San Quirino, Chions, Bu 


dina, Roveredo, Pravisdomini 
(Quinta zona (lb comuni. 6/03 
nbitanti): Codroipo, San Vito al Ta 


gliamento, Casarsa della Delizia, Se- 
sto al Reghena, Sedegliano, Rivi- 
gnano, Varmo, Mereto di Tomba, 
Bertiolo, Corndorado, Valvasone, Ca: 
mino al Tagliamento, Arzene, Flal- 
bano, san Martino al Tagliamento, 


Sesta zonag (#0) comuni, 234,602 
abitanti): Udine, Cividale, Tavagnae- 
co, Manzano, Pasian di Prato, Por- 
buolo del Fruuli, Tricesimo, Basi 
liana, Martignui co. Re ino del Roia 
le, Mortegliano, Campoformido, Pa- 
via di Udine, San Giovanni al Ka 


Bisome:, Povaletto Lestizza, Talmas- 
“Ms, Remanzacco, Faedis, Prema 
CACcO, Buttrio, Pagnacco, Pulfer O, 


lormeano, Corni di Rosaezzo, San 
Ficiro al Natisone, Pradamano, At- 
timis, Santa Maria la Longa, Trivi- 
enano Udinese Bicinicco, San Leo 
nardo, Savogna, Grimacco, Sirena, 
Frepotto, Moimacco, Dronchia, Do 
legna del Collio, Chiopris-Viscone. 

Settima zona (29 comuni, 103.356 
abitanti): Grado, Latisana, Cervigna» 
no, San Giorgio di Nogaro, Palma 
nova, Gonars, Fiumicello, Castiona 
dli Strada, Lignano, Torviscosa, Fa 
lazzolo dello Stella, Aquileia, Bagna: 
ria Arsa, Ruda, Marano Lagunare, 
Porpetto, Muzzana, Pocenia, Carli. 
na, Ajello, Teor, Terzo d'Aquila, Ron- 
chis, Precenicco, San Vito al Torre, 
Villa Vicentina, Campolongo, Visco, 
Topogliano, 

Ottava zona (29 comuni, 437,026 è 
bitantil: Tricste, Gorizia, Monfalca 
me, Muggia, Ronchi dei Leigonari, 
Cormons, Duino-Aurisina, Gradisca 
d'Isonzo, San Deorligo della Valle, 
San Canzian d’isonio, Slaranzarnà, 
Ramans d'Isonzo. Fogliano-Redipu- 
glia, Sagrado, Turriaco, Savogna d'I- 
sonzo, San Fietro d'Isoneo, Mariano 
del Friuli, Farra d'Isonzo, Mossa 
Villesse, Capriva del Friuli, Doberdò 
del Lago, Spomico, San Lorenzo Ison 
tino, Medea, San Floriano dei Col. 
li, Monnmupino, 








fandata nel 1876 


Fer la Vostre rimene, 


Patrimonio 
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CASSA DI RISPARMIO 


di UDINE e PORDENONE 


E' IL SALVADANAIO DEL 
RISPARMIATORE FRIULANO 


Banca agente per il commercio con l'estero 

Corrispondenti in tutta il mondo 
per i vostri depositi servitevi di noi 
DATI AL 30 GIUGNO 1970 


Beneficenza erogata nell'ultimo decennio L. 


d AGENZIE DI CITTA" 


Oriundo friulano 
eletto deputato 
negli Stati Uniti 


Tre anni ofsono, dedicammo su 
queste coloni: una nola al dott 
Reano L, Marzoali, oriundo friu 


lano residente a Louisville (Stati 
Uniti}, in occasione della sua ele 
zione a senalore del Kentucky. Cggi 
sinmo leti di informare i nostri 
lettori che lo stesso dott. Mazzali 
ha consegullo ul nuovo successo 


elettorale, avendo ottenuto il scRRO 
di deputato, peer il partito democra. 
tico, al Congresso di Washington, 
dove rappresenterà per il IST e 
72 la città di Louisville. Lo scorsa 


ZI pennaio il nec-deputato ha pre 
stalo 
Congresso, 


giuramento alla Camera del 
iniziando così il suo nua 





L'oriundo friulano Romano PR, Masrzali, 
elbetto deputnio al Congresso degli LISA, 


wo compito politico, Ricordiamo 
che il doti, Romano A. Mazzoli è 
Dello di un manlaghese, e che a 
Haniago vivono numerasi suoi pa, 
renti, 

AL rappresentame degli abitanti 
di Louksville al Congresso ameri 
cano, i mostri più sinceri rallegra: 
menti e lervidi auguri. 
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Prejere 


SMpnir, pò ti dis prazie 
(EL chel che Tu mi ds dai 
par chel cal vignarà 

par chel che no] è stil 


Grazie di cùr, 2 ETICI 
di fami viwxi c ami, 
di sti un puor nemil 


c'al po dnce TAZOona. 


Grazie pal mio caratar 

cal è alc a sé ma viot:; 

fines chisimi Diu ‘| è mudri, 
iù, chastron, To crol, 

Grazie pa's robis grandis 

: par chés pitininis 

srazie pal brmament 

: fis “ margaritimia, 

pal frét, pe' néw, pe ploe, 

re glace e par le bueére 

usi sj sint almancul 

co ome primevene!, 


pal cil stropit cli mij 
ch'al fis malincunje, 
cussi cl vem serem 

puts gioldi di lierie 


Grazie, Signor, di cir 
di vé simpri ce fà, 
cussi no im'imacuare 


del limp cal cor, cal va: 


di essi :bamaasral 
simpri di ché fantate, 
di essi fr da'& sgrilie 


di cualchi altre giate; 


del ben che jié mi dl 
di ce che fis par me 
anche se jò ‘o soi trist 
cun duc' e plui cun je; 


dei Iiuiz che mi conltslimà 
di sti vecio "mammut" 

fi Mme mi baste Marte 

che vedin la solbt, 


Grazie di cor, Signor, 
de i pras, de lis montagnis, 
de "l ciiumi de la cisile, 


del sun de lis clampania, 


de' l'ignul del cisciel, 
del miò pais lontan. 
Grazie di cir, Signbr 


di séi massi burln! 


FRANCO MUSONI 
(Dal balllettino del Fopolàr di 


LOrine] 





Un'artiatica inquadratura della villa Manin a Passoriano, nel Comune di Codroipo. Una recentissima delibera della 
Regione prevede che il nucleo centrale dell'edificio sarà adibito a sede permanente di rappresimianra dell'Ammi- 
nistrazione regionale e a centro di cultura per capiiare misire, comvegni, comgressi, seminari di stadio, spetta 
cali teatrali « altre manifestazioni culturali, antistiche e scientifiche di speciale rilievo. Dal giugno all'ottobre di 


quest'anno nella villa sarà allestita la mostra internazionale del Tiepolo 


{Foto Trapanotto) 


La Madone de pas 


Tal sium mi soméa di sinti un 
Ma al 


o saltii-for sul balcon, ch'a 


Rierdi le corjete, Al sustct, 
Babsi 
verin butat un clap tai scita, Tal 
clir delulot dal cricaali, "o vibt 
une ombre jù abas, 

— "0 soi jo: Matiute... 

'D voi-]u e "o viers la puarte. 

"A jan mienat-vie Enore jar- 
sere. Lu hm èjapat tal rastrelament 
di Tombe. 

Dbh!... Mi displas un mont! 

Si pb spietàzi di dui dis- 
Intant il lavbr cho vevim 


sal, — 
di fa insieme al resto indaiir. Am: 
eje jo ‘o seven plotimi par un pet... 
Cheste “e jd la clàf. Che vadi jé, 
intanit, a limi di meti adun la rizile 
restii par tiare, e che lo cuviarzi 
cul linzàl bagnat, 

Tal studi dut al jere za pronti, Il 
mosbelut di Enore al spietave pojat 
sul trepis. 

La Madone gramile “e nisseve cus- 
sì, dopo un rastrelameni ch'al veve 
Îni spasima di pare dut un bore. 

Mattute al torna pie Lenrapr clip 
e al scoinenza a lavora, Pr des me- 
dale, ché “e jere la so prime apare 
d'impen, por grandezze e pol mult 
ali tratà la figure a dut taront. 

A wuéi fù 
quant ch'al torne Enore 


la 4] ndome par 
dissal. 





Vito d'Aslo: le case all'ingresso del passe, Muri, chiesa è campanile, montagna: 
ci sono iutii gli elementi pier fare di questo un paese lipico, cmblcinatico del 


hnoetnà Friuli. 


[Fato Buwlian) 


— Jé mi darà une ejalade, In doi 
sì vit mior... 

Al saveve che mi plaseve tala 
gni te rizile, Lie e ombris a pan- 
devwin la forme ch'e deventave ben 
plane. e il volum ch'al nasseve tal 
puest just. 

Matiute al dave ln flusamie dol: 
se e Madone e al Bambinut, ja "a 
slungjavi e ‘o comedavi pleis tal vi. 
stit. Plui che 
ch'al fos di gjavà une fasse parsore 
di ume piel vive, sn ferme è stabi 
lide dentrivie e ch'e oleve saltà-file 
te lis. 

Un lavor el'al varca fot gjoldi il 
cir, se al fos stàt cujet, Ma Dio, a' 
jerim rmomete «li [ret ameje tal plem 
jatat, Matiute al lavorave 
dlispes pal balcon, co la puaorte sim- 


merbelà, al parere 


cjala ni 


pri im sfese par sbrissa-fuir s'al co- 
ventave, Ogni tani al rivave qual- 
chi so compogn e jo o capivi ch'a 
verin cli fevelasi e “o lavivie, 

Il cjàf de Madone al saltà-fùr 
il prin, parsòre il grum cence for- 
me. Matiute lu xveve come dilibe- 
rit de rizile che lu serave intor. Jo 
‘o sintivi cui dés che la plece juste 
se jere za dentrivie, ma ‘o steniavi 
a cjatale, e ‘6 gjavavi ristive lia fetia 
di tire, Matinte il veve pazienze 
com me. 

Intant al slissotave il cerneli. al 
scompartive Î ejar si, al alaronzave 
io mei de muse e nl tignive di voli 
la strade. Sì, la strade, dulà ch'al 
podeve rivi il pericul... Ogni di a' 
possnvin i todesee cul rancio pai 
lavorenz de Gravate, Chei no si fer- 
mavin mai ma distesa a' fasevin sinti 
un lt tal stomi,. A passavin i e 
SIE CRM lungjs schimis di ejars 
chamiie di robe pezzotise, Un arc di 
len, alt su la scope dal ejaval, al 
panideve une int unevore foreste 
Nba «li int sfurtumacde, néeie tune 
lug lontane è sofegnio, It colòra 
smamiz di praodariis, e colora che 
«i moxevin cu lis corsis doi ejuy ni, 
viers confins pierdùz... e aghîs cen 
ce rivii. Puare ini pardabon, siris- 
sinidle ate pal moni e che, vali, a' 
pensavin a lo muart come a un 


puesi par Fermuizi, 

La Madone "e cjalave cu la stesse 
dolcezze bolina e trise', furtuniz è 
disfurtunie, Cui jerial tal just! 
Cui cence pecjit? Vadi nissun cun 
dute la colpe e missun cence colpe. 
{ualehidun al a dit che la verciài 
| Je che che si cit, 

Mattute al lavorave quant ch'al 
podeve, quant che nol jere lontan. 
Indulà? A valtia, rivant, al pojave 
un'arme sul taulin e sal serupula: 
ve ale, la invuluzzave è la parare 
dentri te rizile è se svuicave pai 
curtii, saoltant i mùrs di cunfin, La 
Madone, vadi. ‘e sintive chel frét 
dongje dai pis e pui anejma tal cir. 

Po, a' jerin zornadis di bombar- 
damenz e la ejase "e trimave; gnor 
di fica e di fuselis par une sagre 
di dispera, La muse de Madone 


s'inluminave a lampa cu la lis dal 
weris. Vadi che si spiriave ancje 
Je osni emot, pur chel ucelat ch'al 
avolave pi radre e al cunsumave dut 
il eil 


saltave-lr cun 


La Madone, ben plane, “e 
forme 
dulinziose, strenzini il Bambinut è 


dute la sò 


alzant, so la man gjestre, la colom- 
be de Past... Un don di Diu ch'al 
scgenive piùr riva une zornide, par 
dividi chei frodis che si mozzavin, 
par salvi la zoventut. È une di 

la di prin de Liberazion pito 
patulje todeseje “e riva fin a One 
tegnan par ciri cjavii che ur vevin 
robat, Si ferma cu lis mitrais sun tu- 
ne alture de ferade, ma l'ulizial che 
la a manda (a al ri scjà il Ii puiSaS 
bessol. fim a Vile. Al jentrù te puar: 
te di Matiute, Li dentri, un trop 


di sovins n° cjalavin ill lame dal 





rischin. Tun lamp il todese al enpi 
dut, par chel fazzalei compagn ch'a 
vevin due intòr dal cuel. Co la 
biele manicre ur fevela: — Calmi, 
calmi, ragiezi! 

Il sejas al veve fermnit due' tal 
lor puest, L'ufizial al torna svelt a 
Untegnon, Lome svenz di une scos- 
se, i sovins a' shbrissarin-vie incue 
rint, ce por chi, ce par là e Matiute 
al disvueda i scomséi di timbros è 
di ejartis e al puartà dut sul toblat 
ilat Moschetins, L'ufiztàl al tornà 
pie dopa, ma cu la patulie e lia 
mitenia, Nol jere plui chel: une ra- 
bie di bestie salvadie j meteve su 
la muse è tal cor une voe mate di 
copa, Lun bume pidade al spalamien 
In puarte, par fa il visnperto, ma 
la Madone “è jere li bessole, cul 
finti de pistole Bol i pria é cun lanta 
pene par due', Kissun te stanzie, 
muje tai scansei. Pe ralie di ari 
stat cjolt-vie, al ferma il prin cp 
ch'al passare te strade... il gno omp, 
par mendlu-vie, Di là dai veris dal 
haleon, la muse de Madone “è pa- 
reve plene di diil: “e restà Ii ferme 
cun chel frét seuindut sot il so 
vistit di rizile. Chestis pioris e che 
stis penis, vadi "a son anejmò fer- 
mis tai siei voi, tal eldin de glesiute 
de Piz, su la rive ch'e mene a Sante 
Gnts e parchel nus mostre cun pui 
passion la colombe alie è lizere su 
la sò mam drecto. 

MARIA FORTE 


BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 


Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 


Depoalti fidueiari 
175.000.000.000 


Uffici in Friuli: 


impero n Basiano r Ber italo n Buia ® 


1504.000600 


lire 


Sedia iciale è Direzione generale in Vicenza 


Ciplitale sosziale è riserve 


Cervignano + Cividale - Claut - Codroipo 
» Comeglinns - Cordenona - Fagagna - Fiuma Vensto »- Fomi 
Avoltri » Gemona - Gorizia - Latisana - Malamo - Mandago - Man 
cano - Moggio - Morivgliano - Nimis » GCsoppo « Falmannra > 
Palura - Pontebba - Pordenone - Rivignano » Sacile - San Daniale 
die Friuli - Sam Giorgio « San Leonardo :- San Pietro - Seda 
Eltamo - Spilimisergo - Talmnasona - Tarcento - Tarvialo - Tal 
meo + Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 


OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 
Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto mbilitato all'esercizio diretto del credito agrario 


EMIGRATI pere rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO 





Fag. ® 


ANTIGAIS 


Meni, ti conti aneje chest an 
doi faz ch'a son in relazion al 
gno zarcandolà strafaniz pal 
Museo dal folelòor di Udin. Mi 
pir che i doi cas a' mértin, par- 
cé ch'a pandin doi diferenz miz 
di pensà in riuart a chè robe 

Za doi agn un biel grum di 
ratatuje ch'o vevi raspade fr 
in Valceline, a Barazzét e len- 
tintòr, la vevi metude tune stan- 
zie de cjase viere dai miei vons. 


I imprese” di len tames, pa- 
lotis, zeis ju vevi intassàz 
pari iere: chei di fiar — come 
saltei, tramais, sapins, robe plui 
minude — jù vevi sistemàz tu- 
ne cassele, 

Tacade scuele, no vwevi vit 


timp par qualchi setemane di 
li a viodi di chei miei « raperz » 
par tacà su ognidun il biliet cul 
so non e la sò provenienze; è 
quant ch'o léi par fale ché ufi- 
ziature, no cjati plui la cassele 
cui impresce': sparide! 

Tu és di aavé, Meni, che la 
ciase dai miei ‘e jere restade 
propit in chel di méa senze nis- 
sun: duc' pal mont, Nome un 
dal pais al vignive ogni tant a 
viodi di jé, un ch'al jere simpri 
par cjase quant ch'a jerin pre- 
sinz i miei barbis. Sichedunege, 
‘pene lu viòt, j domandi s'al sa 
alc, La rispueste? 

« Tu is fat ben a preparà ché 
feraze. Une di ch'o mi soi in- 
tivit a cjatà il pezzotàr, j ‘e Ai 
vindude », E tirant fur de sa- 
chete un pòs di minùz al zonte: 
« Cussì cumò tu pùs là a bevi 
la hire pàrie ». 

Po, viodint l'avilizion pitura- 
de su la mé muse, al barbate: 
« Parcè? Ti coventavie? » 


E chest al è il secont fat 

‘O wevi olmiàt tune à&rie dal 
gno pais une vecje vuàrzine, di 
chéa cul dentàl di len. 'E jere 





bandonade tun ejanton da l'arie 
tra telis di ragn è macs di fros: 
rusin il fihr e carulade la but. 
Par véle o' vevi doprade dute la 
mé polegane cul paron dal im- 
prest: il so non al sarès com- 
parit sul aventari dal Museo, 
l'imprest al sarta stàt metùt in 
biele mostre; e po li, cumò, no- 
me j intrigave, Un tài, doi spa- 
Enolez: afàr fat, E jo, content 
ton, la puarti in cjase dai miei, 
par intant, 

Dopo un pòs di dis ‘o ven a 
savé che chel tàl al jere vignùt 
a cjolsi la vuarzine, parceche 
propit j coventave, No podevi 
erodi, e duncje ‘o léi a palpàlu. 

Si, a lui ‘e podeve coventàj 
ancjemò, massime in chei stro- 
puz de briide là che no si rive 
a doprà ben la vuàrzine di fiàr. 
E po... so fi, ch'al jere tornàt 
di Milan cu la femine pea fériis, 
j weve dite che cu la robe viere 
si pò fa béz: cun ché mode ché 
à in di di vé la int, che di une 
aruede ti fàsin sù un lampa- 
dari, di un codàr un puartero- 

8... Ancje sò brit "e è olùt ve 
il jof par fà pàrie un picje Abis. 
Cuissà duncje ce ch'a devéntin 
lis vuàrzinis! Cumò duc' e' an 
palanchia e a' vublin sudiafà i 
lérs « balins ». Nome lui al sten- 
tave a tiràle indevant, cun tant 
cjare la vite. S'al passas un ame 
tiquari, al sarés bon come muje 
di volàle lui ché wuàrzine ali! 
« Ma pluitost di dije a chel, t'é 
darès a ti» al coneludé. 

Jo, alore, j parferii cine bi- 
liez, Nancje discori! Par cumò 
j coventare. 

‘O hi cucàt ché altre di la 
vuàrzine tal stla cjanton di chè 
àrie: plui rùsine e carulade di 
mai. 

"E spiete ancjemò di séi cjol- 
te sù di un antiquari di altri 
stamp, di altre fate, 

LUZzIO DI CIANDIT 


Cjasis di Cjargne 


Alberpos, ode di rost, 


pas stradis che une valle 


‘a odoravin di fen, di frico, di polente, 


Vueis i puiti, 
l‘aur das panblis, 


tal balcons nol è pui in mostre 
e la vacjute lente 
"a no ven jù pa strade a imbeverdsi 


tal laip, plen di aghe clare è frescje! 


Là also cjasis eli Ciargn E, hielis CIAsis 


| plenis di ràsia, 
«e |alia, di fùr, che 
in su, fin tal cjast, 


L'anime wuestre sè li 


tun balcon cal colave è 
bipeis, cence rusls; 
di tormà imdatir! 


Emi 
Vie dli val 


L'iiar al 
al passe 
e mì pùr 
il cricià das breis. 


litar, 


di ricams di len, 
ci slumgjàvin Î 
ciumudit di fen? 


e lai vioeliiche 


tun pasitil 
e mi è vignude 


fàs sbati chei balcons c'a colin, 
par ogni stanse nude, 

un « pianto » di chés clasis solix 
No fossio mai vignude 


par viodius a muri, ogni an, di plui! 


Une wec quite, ali. 
il fiaezolet tal c|dl 


mi ciale 
cul pics ln Su; 


lisa, 


La chul muse disfate È jere scritte 


dute la pene chi sintivi Jo. 


« "A lormaran, simula, 


usàmi in chéi palaz; 


ta tornaran tal pria 
Î - mi dà dit cun vos ferme — chi jò no pus 
‘a no è pui la pas: 


fù speri prest di IA lajiù dal per» 


Laju dai per, lajù 


tal simiteri 


vuatris di siglr no podes là, 


bielis cpasis 
tal vuestri cui 


Ben plane, 
i passarts come lor, 


ma almanco li ‘a & une 
qui c'a érin, 


CE Ca em, 


di Ciarene: 
cuméò ‘© son ll a polsà, 


cheéei ca Jerim 


cidinis, un bocognut par volte 
Ci SON sparis; 


lapide c'a conte 
a nò vis, 


LEA MICLI D'ANDREA 


AP b°s LG 


FRIULI NEL 





Una cortolina della nuora serie « Costumi del Friuli » edito dalla Cartolnova 
di Dante Segale per indriativa del Gruppò folcloristico « Chino Ermacora » di 
Tarcento, Sul retro ligurano quessti versi dettati dai poeti ili Rissiltive: a “Ne sunade 


te cusline - e un bel rovin a scoltà; 


tu hu chalks to, nindme, 


- nol covente sabori! =. 


besstofilisiesenzi LEG 


‘O jerin cum qualchi intrie, » 
e la femine, in chel timp ch'o 
discor. ‘O vevin viùt une vore di 
spesis che nus vevin sujat ogni 
nestri sparagn, e ‘0 previodevin 
di vénint imò tun doman. E cus- 
si, bel cho abbr une di 
bessolina, ja, dal alt de mè com- 
petenze di eapert, di ordenat, di 
contàbil e dut, j disevi che 4 
front dal impegno, e cunsiderit 
che aromai no si veve nujaltri 
de bande, tocjave strénzisi, mi- 
surisi tes compris, tai spàa, tai 
vistiz, par pode riva adore a rl- 
spuindi ai dovès senze là in di- 
splascs, e a la svelte, 


lavin 


J disevi: « Cussi, par esempli, 
nol è che a mi mi covénti di là 
propi ali di Fogliati par scarpia, 
ni lassù in Marcjatvieri par 
maia, par cjalzuz, golarinisa, mu- 
dantia: si va là ch'al coste di 
compràju, tant plui che aromai 
"o “ind’ ài tane” che no sai dula 
métiju! e cussi lis riviatia, i 
sfuéis, che si ur di une cjalade 
in primure, e ch'a disin tant 
pc ». 

Jé ‘e scoltave atente, e "e ta- 
BEVE, 

« E lis cenis atòr, e i gustàs, 
ch'o vin atàt fin cumò, jo, par 
me, ‘o pués saltàju; tant plui 
che ogni volte ch'o lin, cul gno 
stomi... capistu? Ogni tant si pò 
là, tant par rompi la trie di ogni 
di, Si pò li la domenie, ti pa- 
rie? », 

"E cjalave partiare, e "è ta- 
BEVE, 

«E la michigne instés, Pal 
gno cont, chel di véndile, nò; ma 
doprale propit quant che si 
scuéen: la a Gurizze dai tiei, 


Biliris dai miei. Ma a Udin, ma 
a vore!: che intant che si gja- 
vile filr de rimesse, e si scjàl- 
dile, e si viarz il puarton, è si 
jés dal curtil, e si siare il puar- 
ton, è jo a pit 
za in vie Manin, e ‘o &i za butàt 
fùr miez lavor de zornade in ufi- 
zi! Slo nòb”» 


si inviisi ‘o sol 


Febbraio 1971 


Pipin colone 


Irrid, 
cite 


pipin come, 
Mir si benedissi e da Ma- 
[cfenre... 

pipin di scume, 
ti a fai 


Nina 
è si " - 
Deb PRIEbtI Ci dI SI CN 


[snrie. 


VLILICA 


tà rari che 


1 gl ufo 
pupi dl corele 


a fai 


1 
"A di sta 
[dorati 





E cjalave ta- 
eve, 

«Tant plui, po, che in uè, cu 
la int ch'e va vie sforeade come 
ch'e va, senze cjif, senze nis- 
sune prudenze, senze nissun ri. 
#piet par chei altria, nancie ch'a 
wessin di la a para fue! si va 
a riscjo di svweasi tal ospedal, 
R'e va ben, senze colpis ni muje 

'E cjalave partiare, è 'è ta 
seve ancjmo, 

Fin ch'o j dis, par save final- 
mentri se 1 miei plans j qua- 
dravin:i «Ti pàrie? O fevélijo 
mal” Ce mi distu? ». 

Dut just » mi rispuint. 
lumie si a di fa, culumie la fa- 
rin 


partiare, e "è 


a 


"O ai tirat flat subite e j di 
dit, consolàt: « Ben, ‘o di gust 
di sintiti a fevelà cussì, Ustu 


erodi ch'o jeri poc persuadit? 

« E parcé? » 

« Parcé, fie! Co si è usar & 
vivi in tun mut par tane' agn 
al è uman, no è fAzil gambià in 


piés, atrènzisi, limitàsi, massi 
me vualtria... », 
Mi cjale serie e mi dis: « Sint 


mo, Meni, a ‘'n' sarà ancje di 
chés che la cjatin dure; ma jo, 
s'o mi met, ‘o sai strénzimi è 
dut ». 

« Tant plui, po » jfà3 jo « che 
si tratarà di limitàsi mico in e- 


terno: un par d'agn, e ‘o sin li 
bars è, 
E je: « Sta sigur, che se @ 


‘o mi met a fà culumie, ti nan- 
cje no tu màngjs! ». 

Jo! 

M'al à dit par talian, 


MENI UCEI 
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Emigrato benemerito 


esteggiato 


Ospite di Azzano è 
scorso Mese di ottobre, un figlio 
non immemore del luogo natale, 
che è appunto Azzano Decimo. Si 
tratta dell'industriale. italo-camadie 
«e Giovanni Dolcetti, il quale è sia 
to accollo dai compaesani con la 
consueta cordialità e che gli hanno 
testimoniato Valletta @e la ricona 
scenza per quanto egli ha fatto, 
dall'immediato dopoguerra a oggi, 
a soelegno delle iniziative sociali 
ed esconpmiche dell'importante cen 
tro friulameo, 


stato, nello 





Nonostante l'avanzata età (oggi 
lia piu di ottant'anni), il sig, Dolcet- 
ti ha compiuto, in questi ullimi temi 
pi, non poche visite Ad Azzano, una 
cittadina che egli lasciò ancora ri 
pazzo, quando essa era soltanto una 
hborgala di comtadini, è chs ora È 
divennia un centro agricoleindu- 
striale di promettente avvenire. 

Quali sono le ragioni che anche 
nello senrso ottobre lo hanno se 
spinio alla terra natale? Innanzi 
tutto, bisogna considerare la spin- 
ta affettiva; ma subito dopo, e anzi 
sullo stesso piano, bisogna porre 
la sua disponibilità nei confronti 
delle iniziative pubbliche e private 
paste in atto ad Azzano: borse di 
siulio, realizzazioni varie, la prima 
industma locale, il nuovo campa 
sportivo, e TANLI aiuti personali de- 
stinati a rimanere sconosciuti {per 
chè, nel soccorrere il prossimo, a la 


mano destra non sappia mai ciò 
che fa la sinistra », ammonisce il 
angelo), sono opera sua E gli 
Vangelo) E gl 


azzanesi, in segno di gratitudine, 
hanno deciso di intitolare al sua 
nome il muovo studio (c'é un'appo 
ita delibera del Comune) che sarà 
costrullo su un terreno da lui ne- 
quistalo e messo a disposizione del 
l'amministrezione comunale. Insom- 
na, li sig. Dolcetti è um benefat 
tore: egli non ha interessi personali 
dia salvaguardare nd Azzano, se mami 
quelli di coloro che si rivalgono a 
lui ben sapendo di trovare compreti 
sione e pencerosità, 





xi 


ll motiva di cronaca della visita 
dell'emigrato Friulano al luogo ma 
tale ci ollte l'occasione di traccia: 
re un brewe problo di questo cor 
regionale che ha alle proprie spalle 
un'intera esistenza di lavoro, Il sig. 





Giovanni Dolbcetti risiede in Canada, 
dove ha realizzato una catena di of- 
ficine automobilistiche con centro 
i Thunder Bav, la nuova città sorta 
dall'unione di Fort William, Port 
Arihur e due centri minori, che nel 
STI dovrebbero effettuare il gemel- 
laggio com Azzano Decimo. si può 
dire che uno degli artefici di così 
significativi « rapporti internazione 
li» dell'operosa ditàdina del Por- 
denontse sia proprio il sig. Dolcetti 
altri 








il quale, con emigrati azz 











ad Azzano 


nesi, ha assicurato e assicura pre- 
stigio all'Italia in terra straniera € 
ha conlerilo dignità al lavoro dei 
nostri corregionali in Canada. 

(Con il «lg Dobceetti è 
ricordare, in questa opera beneme- 
rita, un altro azzanese emigrato da 
lungo tempo nella nazione norda- 
mericana: il sig, Umberto Badanni, 
già sottoscerelario all'immigrazio 
né e per molti anni sindaco di Fort 
Willum, e attualmente deputato al 
Parlamento «di Ottavea. 


doveroso 


La tenacia con la quale i siga 
Dolcetti e Badanai hanno difeso i 
diritti degli emigrati italiani & ben 
nota all'opinione pubblica canade 
se. Un'eco del loro lavoro è giunta 
in Friuli attraverso il resvconto de 
recente viaggio d'una delegazione 
nzzanese che ha asulo incontri € 
colloqui con i componenti delle co- 
munità friolane (il gruppo zia 
detto per inciso — pur non essendo 
composto da uomini politici o da 
esponenti del mondo finanziario, fu 
accolto com gli comori riservati ai 
rappresentanti stranieri di rango) 

Il sig. Dolcetti ha lasciato Azzano 
Decimo lo scorso I0 cottabre. Gli 
amici gli hanno alflidato um messag 
gio di saluto per tutti gli azzancsi 
che lavorano in Canada «e per il 
sindaco di Thunder Bay, sig. Saul 
Laschin, che wuol essere l'augunmo 
d'un arrivo in massa, per questo an, 
na, 1971, ad Azzano, in occasione 
dei lesteggiamenti per il secondo 
centenario della chiesa arcipretale. 
I sigg. Doloetti, Badan Liaschin è 
altre persone note alla comunita 
meranese d'America potrebbero es- 
sere degna cornice per un pemel 
laggio niteso da tempi. 








Il nuovo dire 


Si è svolta in Swirzera l'assemblea 
del Fogolàr furlan di Bienne per 
l'annuale rinnovo delle cariche è per 
un esame dell'attività svolta. Il pre 
sig, Qavaldo Grava, dopo 
palenziamento 
sottolimzalo 


sidente 
vero auspicalo UM 
delle iniziative e aver 
lo spirito con cui i friulani operano 
all'interno del Fogolàr, ha passato 
in rasscgna dettagliatamente quanto 
è stato fatto nel periodo de suo 
1a 
Nel settore delle attività profes- 
sionali, con il precipuo scopo di au 
mentare ll prado di specializzazione, 
sono siati iniziati e portati a ter- 
mine, con un alto indice di frequen 
muratori, 





zl, UM coiso lcotico ALT 
un Q0Fso cli pertezionamenta Pai 
automeccanic) e un corso per salda- 





BRISBANE 


RISBANE [Australial — Questa foto è sinto scotinia in occasione della conse- 


fna delle onorilicenze di cavaliere di Vittorio Veneto ad alcuni soci del Fogwalàr 
che parteciparono alla prima guerra mondiale. Da simiatra: il presidente del soda 
lizio, sig. Guerrino Giavon è ine esponenti dell'lialo-ausirallan center: la sagre 
taria, la gentile signora Ue Pasquale com il marito, presidente dell'Istituzione. 


_FRIULI NEL MONOL 
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MILANO — Nel segno d'una gentile tradizione, i rappresentanti del Fogalùr, 

nelle persone del segretario dott, Ferrari © le due figlie, in costume friulana, 

accedono all'altare per offrire all'arcivessoro una cesta comlenente | prodoiti 

tipici della nostra regione. Il simpattco rito — al quale erano presenti anche i 

rappresentanti delle altrè associazioni chie operano nella città — si è tenuto 
in cccasfone della testività di Sant'Ambrogio, pairono di Milana, 


tivo del Fogolàr di Bienne 


tori meccanici. Parallelamente sono 
stati portati a termine, com cicimi 
risultati, un corso di lingua fran 
cese e uno di lingua tedesca. 

Fer quanlo concerne le attività 
nssistenziali, oltre a quelle tradi 
zionali di aiuto e sostegno al friu- 
lani ammalati, si © cercato di po 
lenziare e di predisporre con elli 
cienza, in collaborazione com LLC 
gli altri Fogoli il servizio di tra- 
sporto gratuito delle salme. 

Mel campo culiurale, oltre a un 
interessante ciclo di comferenrze che 
ha visto tra l'aluro la partecipazione, 
im quialità di relatore, dell'assessore 
regionale comm, Bruno Giust, è sta 
lo organizzato un cor-balletto per 
bambini, KNotevole interesse hanno 
anche suscitato le attività sportive 
& ricreative. 

Dopo la relazione del presidente 
e il dibattito si sono svalte le 
elezioni che hanno dato i seguenti 
risultati: presbdente Osvaldo Grava, 
vice presidente Giuseppe Box, segre- 
tario Mario Ursella, vice segretario 
Alba Le Carlì, cassiere Sergio Paro 
nitti, revisori dei conti Amelio Le 
na ed Edy Candusso; responsabili 
chi settore Giacomo Poronitt., Nata- 
lina. Seruzzi, Osvaldo Grava, Leo 
Fritta, Emmesto Delle Vedove; con 
siglieri edfettivi signorina Degli Uo 
mini, skenorina Sartor, Mario Perin 
Rino Chivilà, Angelo Agnola, Gia: 
como Tosoni, Renzo Mantese, Elo 
Mattioni, Aldo Gherberzza e Angelo 
Sanlarosa, 


si 5 
Torino al lavoro 

Dalle pagine di Fosalde, pubbli 
carlone periodica del sodalizio friu- 
lano di Tonno, abbiamo appreso 
alcune notizie relative alle più re- 
centi attività svolte. Lo scorso 15 
pennaio, nelle sale della sede di via 
San Ionato una cena a base di 
penso ha riunito i GOTI in cordinli 
comverszari e in gener allegria, 
Per l'occasione, uni apposito servi 
zio, *vollo graluitàmente da soci, 

















ha assicurato direttamente l'arrivo 
da Marano Lagunare di pesce che 
è stato servito sia bollita che cal 
at&io e, Il giorno successiva, 16 
gennaio, sempre nelle sale della se 
de, il prof. Lucetano Bosco ha te 
mulo una conferenza sul tema «Il 
linguaggio friulano », L'oratore, di- 
nanzi a un uditorio attenilssimo, 
ha rifatto la storia della parlata 
ladina della nostra regione e ha 
passalo in rassegna diversi fra Î 
succo fermioni pei suggestivi. 

In febbraio, serata del cincama: 
tore, Sono stati presentati alcuni 
blm s millimetri, realizzati dal sip. 
Rensto Toniato, del Cineclub Fiat 

Per i prossimi mesi, il Fopolàr 
torinese ha in animo di realizzare 
le sepuenti iniziative: una gita a 
Verona e la visita aj nuovi stabi- 
limenti del vice presidente del so 
dalizio, ine. Renato Chivilò; un trat- 
tenimento con il presidente del Fo- 
golàr di Milano, prof, Ardità Desio 
{l'indimenticato e indimenticabile 
*cienziato è alpinista cui si deve la 
italiana sul KI, conqui. 
sta chie ha onorato l'Italin e che ri- 
mame fra le pagine più luminose 
dell'ardimento umntiano); una confe 
renza, verso la metà di Quaresima, 
del poeta Imulano Padre David Ma 
ria Tun tavole rotonde su ar- 
gomenti vari 
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Nel Fogola 
di Chi 

Ci è giunta notizia (per la verità, 
con alquanto ritardo) che altre cen 
iocinquanta persone hanno parteci. 
puto alla riunione conviviale orga. 
nizzata lu sborfso 25 novembre dal 
Fopolkir di Chicago, Come ci infor 
ma il vicepresidente del sodalizio, 
sig. Sergio Nascimbeni, in uma let- 
t#ra. relazione (ma più dettagliate 
notizie ci sonò state fornite dalla 
AL gentile Consort, che * slala gra- 
dila ospite dei nostri ulfici alla fine 
dello scorso gennaio), la manifesta: 
zbone ha riscosso lusinghiero succes 
si: lo stesso numero dei presenti me 
è una conferma. 4 tale proposito, 
mon va dimenticato che l'esito delle 
iniziative È, È 











di resola, inversamente 
proporzionale alla grandezza delle 
città im cui esse sono orpanizzate: 
n una metropoli qual è appunto 
Chicago — è molto difficile, e co 
munque lorlemente problematico, 
comciliare le diverse esigenze (stret- 
tamente legate agli impegni di lavo 
ro.e della vita di relazione) dei soci 
d'una qualsiasi istituzione, Pertanto, 
150 presenze segnano un traguardo 
dawwero appresza bile. 

La riunione, tenutasi in un clima 
dii allegria e di schietta familiarità 
tipicamente friulane, si é conclusa 
son una festa danzante, alla quale 
non è certamente Mancato il brio 
che suole distinguere ogni manife- 
stazione del genere, L'ottima nmusci 
ta della cena È del ballo ha indotto È 
dirigenti del Fogolir di Chicago a 
programmare una nuova, analoga 
riunione per il prossimo aprile; © 
non manca la fiducia — anche in 
considerazione delle più favorevoli 
condizioni meteorologiche proprie 
della primavera che la parteci 
pazione dei soci sarà più compatta. 





La letterarelazione del sig. Na 
scimbeni ci informa infine intorna 
all'esito delle elezioni per la distri- 
buzione delle cariche sociali. Va sot 
tolinzato che i soci hanno dato am- 
pia fiducia al direttivo che han retto 
le sorti del sodalizio durante il 1970, 
ricontermandolo in pieno, Pertanto, 
sono risultati eletti i sigp.: Luipi Mo- 






MW sig. Luigi Miorsiti, 


presidente del 
Fogolir furlan di Chicago |Siati Undili, 


retti, presidente; Sergio Nascimbe 
ni, Vice presidente; Bruno Cividimi 
e Pietro Florcani. segretari; Boh 
Fabbrù, Angelo Cosia e Ben Matti 


ni, tesorieri 





vi dirigenti del Fognlàr di Chi 
cago va dungue, con l'aupurip di 
buon lavoro, lespressione d'un du- 
pilce rallegramento: per awere ope 
rato <iHM «ddisfazione dei anel È 
per essere slati riconlermati. 





Montasio - Cassata - Stravecchio 
sono i gustosi formaggi friulani prodotti dalla ditta 


Paron Cheese & Co. Ltd. 


Questi rinomati formaggi 


sonò consegnati 


a domicilio in 


Toronto - Hamilton e spediti ovunque in Canoda dalla ditta: 


NICK ZAVAGNO 


385 Rosseau 


Rd. 


Hamilton, Ontario 
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Una cerimonia quunto mali ricca di significato sì è svolta a Domanins di San 
Giorgio della Richinvelda, in cccaslone della fesia del donatori di sangue, alla 
quale hanno partecipaio aviorità provinciali e comunali. Durinie la Messa, al- 
cune pagnzre del longa, nel Wplco cosninie friulano, hanto offerto simbolbea: 
mente due flaconi di sangue appena prelevato dal numerosi aderenti alla bene- 
merita associazione, La sezione di Domanins dell'Ads, assai fiorente per merbio 
del suo dinamico presbdente, sig. Sanita Lenardumi, invia ntiraverso le mosine 
colonne un caloroso saluto ni compaesani in ivito il mondo, esprimendo gli 


muguri più ferwidi di prosperità e di bene. 


{Foto Braidotti) 


Per la Udine-Tarvisio 


La Giunta della Camera di com 
merzio di Udine ha rinnovato un 
chiaro richiamo all'opinione pubbli 
ca e alle rappresentanze politiche 
lozali a butti i livelli, peer un deciso 
impegiio & qolenere calle compe 
tenti autorità nazionali precise dae 
sicurazioni mon soltanto sull'attua- 
zione della autostrada UdineTarvi 
sio, ma anche sul rispetto dei tem 
fil pinevisti [compimento degli stu 
di entro il 1971; stesura del 
ciato & operazioni di esproprio em 
tro il 1972: nel j973 inizio dei la 
voril. 


Questa la sintesi di un ordine del 
giorno votato dalla Giunta camera 
le a seguito di una documentata re- 
lazione del presidente, on, Wittorio 
Marangpone, il quale ha nicordato co 
me sin dal mese di ottobre la Ca 
mera di commercio avesse avulo 
sentore della cosa e awesse cercato 
con un ordine del giorno e con un 
Comunicate stampi di mettere sul: 
l'avviso le autorità e l'opinione pub 
blica. Il recente convegno di Tarvi- 
450, 6 meglio alcune qualificate opi- 
nioni ivi espresse — ha aggiunto 
l'on. Marangone — suonano di con- 
ferma. 

Continunando nella sua relazione, 
l'on. Marangone, dopo awer segnala 
to che il collegamento autostradabe è 
una condizione indispensabile di avi 
luppo, un pilastro portante di quel 


Sorpresa dell'emigrato al suo rit 


Davvero grande e del resta 
legittima — è stata la meraviglia 
del sig. Antonio Fagnucco, residen 
te da ben #7 anni a Sault Sainte Ma 
rie, in Canada, quando è ritorna 


ruolo di « regione ponte» su cui si 
fonda lTintero piano cconomicòo re 
gionale, ha denunciato l'assurdità, 
sotto ogni prodilo, delle manowre ten 
denti a dilazionare se non a evitare 
la cstruzione dell'autostrada Uli 
neslarvisio, Alla regione inlera è 
non solo alla provincia di Udine ne- 
cessita la saldatura a Coccau della 
rete nutostradabe italiana con quel 
la austriaca, vale » dire Con 
la Villaco-Vienna, già in fase di co 
«Imezione, e con la Villaco-Spittal-sa 
lisburgo. 

Un altro tema di viva atiwalità 
è stato quindi portato all'attenzio 
ne della Giunia camerale: 
tuzione di un centro operativo re 
gionale per il commercio estero, di 
cui “I Wal sollecitando qui più parti 
la costituzione, La Giunta camerale 
ha espresso l'avviso che sì renda 
indispensabile un coordinamento de- 
gli sforzi che nom solo la Camera 
di commercio ma anche la Regione 
svolge nel settore. Pur manilestane 
do alcune perplessità in ordine al- 
la creazione d'una nuova strutturà 
permanente, la Giunta ha dato il 
costituzione del 


cio 


la costi 


sui assenso alla 
centra, a cmpdiztane che la sede 
dello stesso sin ubicata là ove vi 


è la prevalenza delle aziende utiliz 
satrici dei relativi servizi e che i 
miszzi finanziari messi a disposizione 
comsentafic fa fattiva 
Attività 


cerela è 


to ad Arzene per riabbracciare | 
fratelli u le sorelle L'emigrato « lim. 
propri cechi: la 
MIT igi ima 


csercilava 


lava a credere ai 


ANI 


bottega 


piccola 


nel 1875 dal padre, che 





ARZENE — Il sig. Antonio Pagmacco {al centro) tra i frntelli e le sorelle che 
ha risbbracclato con commozione e con gioia dopo 47 anni d'assenza dal Friuli. 


FRIULI NEL MONDO 


UDINE AFFERMA 
IL DIRITTO ALLA SEDE 
DELLA 
SOPRINTENDENZA 


II Consigli 
gica Jin 
chimtaia nello sca cede sociale di Via 
Marri in Udine 


i spa sidazi 
del [Re snientià 


veneradle della Filolo 


i FRODO SI dif SEMI o 










sa 





di Tia J PFELDI i alla creazie 
della denza alle antichità 


com eruriscizione sul ferritorio della 
regtone utanornia Frisali-K ener L., 
rilevara l'iirgenza che il predisposto 
provvedimento ii nialativo venga ca 
lermiente pen ad attuazione, ba 
riaflermato dil'imtaermirtà è l'imoalie 
mmbile diritto della città di L'efiità id 
pisere la Bled E pi delta So 
prinsendenza, basato sulle secnenti 
ittoltivatriorat: 











al l'esistenza nell'antbrio della pro 
vineia di Udine dell'antica cità di 
Aguileta, il più imporianie centro 
di antieltà Formare & paleo: rostidme 
dell'Italia seltentriomale; 










bi lFesrstenza nell'ambito delle pro. 
vincita di Udine, oltre che dei mu 
sei rottamo e paleocristiano di Aqui 
del itiiseo archeologico nario 
male e dell'area arciteologica di Ci 
vidale ciie costititis Dil più in- 
porranfe cenro ili fretta 
barde esistente al mando; 





in 


dela, 







tuta Joiro 





ci ia ubicczione centrale della cii- 











tà di Udine nell'ambito della regio 
ite Priblil'enezia Giulia, che per 


mette di raggiumpere rapidantente 
fuit i centri arci gici del vasto 
rerrilorio, da Trieste a Torre di 
Pordenone, da Grado a Juli Car 
RICHEN, Scceneri; 






di la necessità (diventata dedila 
siondiÙile, anehe alla luce di recenti 
rilevare il ric 





incresi insi fatti] È 
chissitto palrintonio archeologico, 
sopraltuito preaissorico. conlrolan 
dome e imere riandoene le ricerche, 
ta ratto lestfrolerra aquileiese che 
gravita su Udine. cioè del Medio è 
Alto Frrtfi, eristasto finora quasi ab- 
bandonato », 









Direttivo a Copenaghen 


I soci del Fopoléàr furlan di Cope- 
naghen, muniti in assemblea gene 
rale, hanno proceduto all'elezione 
del nuovo Consiglio direttivo, che 
è Msultato così composito: presiden- 
te, comm, Pietro IOdorico; vice pre. 
sidente, sig, Giovanni Merzzolo; se 
Eretario, sig. Giorgio Cristofoli; cas 
Sbere, sig Costante UCristololi: con 
siglieri: sigg. André Carnera, Gio 
vanni Cristololi, Bruno Frane, Gal 
liano Lizier e Alcide Tessino. 


orno ad Arzene 


il mestiere di falegname, oggi 

grazie alla tenacia e all'intrapren 
denza dei due figli rimasti nd Arme 
Me che da loi appresero il lavora 
— si & trasformata in una grande 
labbrica dotata di modernissimi 
macchinari e che assicura OOSCcUpa- 
zione a un centinaio di operai, 

Il sig. Antonio oggi. do 
po il suo ritorno in Canada 
clusione della breve visita alla fa 
miglia, scrive che gli sembra di 
ver sopnato: era convinto della 
“Agg dell'’esortazione rivolta dal 
paulre ai figli (s Bisogna progredire 
Sempre; i lavoro sacrificio. 
Mai senza sacrilicio mon vj è virtù » 
diceva: e i figli hanno fatto tesoro 
di quell'insegnamento), ma non pi 
leva certamente supporre che dal 
quasknulla si potesse giungere a u- 
così imponente. 
Della sua meraviglia, e del suo en 
tusiasmo, ha fatto partecipi anche 
un Iratello e una sorella residenti 
a Trail, pure in Canada, e la ven- 
tina fra mipoti e pronipoti che lo 
hanno ascoltato a bocca aperta, Il 
sig, Fagnucco si é convinto — e lo 
ha dichiarato, appunto, nella sua 
bettera — che anche in Friuli, con 
la buona volontà e con il coraggio, 
è possibile raggiungere traguardi 
invidiabili, che possono sembrare 
persino incredibili, 





Ans 


ib COM- 


costa 


ml realizzazione 








i Di 





Febbraio 1971 


DI 


= ca 


UDIKE — Un momento della cerimonia per la consegna della medaglia d’oro 
del Comune al dott, Lodovico Zanini, Da sinistra: il presidente dell'Ente » Friali 


mel mando », 


Agosino Picot, il dott. Zanini è il sindaco di 


l'assessore comunale rig. Aldo Tosa, lispettore scolastico dott. 


Udine, prof, Rriuiò Cadetlà, 


Una medaglia d’oro 
a Lodovico Zanini 


LI dott, Ladorico Zanini, bella 
pura di educatore e di studioso (si 
debbono a lui due volumi, fra gli 
altri di cui è autore, di primaria 
importanza: «Fmul migranie = © 
ala così e la vita in Carnin a), è 
«tato premiato, durante una seduta 
della Giunta, con una medaglia el 
{Eno dell Amin strazione comunale 
di Udine, comsegnatagpli dal sindaco 


prof, Cadetto. 


Il benemerito dott. Zam, che lm 
E7 anni, è stato tra i promaoton. del- 
la scuola moswicisti di Spilimbergo, 
per la realizzazione della quale si 
balle con coraggio e con ienacia 
resila iegittima convinzione di ope 
rare per il bene dei giovani 
curando loro una qualificazione pro 
fessionale, I Fatti gl hanno dato ra 
gione: la scuola maosaicisti di Spi- 
limtergo non solo ha formato in 
tere penerazioni di artigiani-artisti 
di indiscussa capacità, ma ha acqui 
alato Msonanza è prestigio in Italia 


dissi 





e altre I SOmini minasiomali conlernen- 

do lustro al Frul 
Figlio di emigranti, il dott. Zanini 
cominciò a studiare, come autodi 
dalta, a sedici amni; dopo aver con- 
diploma di insegnante, 









sepuito il 
riuscì anche a laurcarsi. Di lui ai 
può ben dire, senza la benchè mi- 
nima ombra di retorica, che ha de 
dicato tutta la propria esistenza al- 
la al Friuli. La medaglia 
d'oro conferitagli dall'Amministra: 
zione comunale di Udine è pertan 


smuola È 





to Un giusto riconescimento a tutta 
la sua intelligente e generosa attivi. 
tà, L'Ente « Friuli nel mondo » nè è 
lieto, ed esprime al dott, Zanini tutti 
i soi Auguri più allettuosi. 





LEGGETE E DirrONDETE 


FRIULI NEL MONDO 








VARIG 


MEL SELE Bios 


11 voli settimanali per il Sud America 
da ROMA a RIO, senza scalo 


da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 


Noaltris furlans svoln VARIG 


Per 


di hducia o direttamente alla VARIG 


ROMA .- Via Vencio, 165 
MILANO - Via Larga, di. 


informazioni e prenotazioni 


rivolgetevi al vostro Agente 


Telelono 418556 
Telefono 87892] 


Lane 
| 
| 


GENOVA - Via XX Settembre, 3 5 Telefono 5550 
TORINO Piamra Carlo, 206. Telefono S#i6d9 
NAPOLI Piazza Municipio, B4 Telefono 325360 


| 
AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE | 


di VALENTE BOEM | 


WIA ROMA #/'C . TELEFOMO 23391 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI ». CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.5, NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO: 


NI VAGONI LETTI E CUCCETTE . 


PRENOTAZIONI 


ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





AFRICA 


SALISBURY 
ISTI hà provve 
i. che con la la 
Daniela 


BATTIGELLI Ilio 
ji Rhodesia | Al saldo 
surella Nod 
ivia anguri a Pauline 





duto la 
maglia 


è Michela. Da rica, rmifigraziamenti è 
cordialità 
RATTIGELLI Plinio SALISBURY 


(Bbodesis) - Anche per lei ha provve 
ddu, fuer l'abbhonam n, la sorella No 
fà, Con le sue affettuosità a nome di 
trito la famiglia, gradisco il nostro mi 
gliore ganigurioa 

RIASIZZO fritte Tommaso FORT 
HALL (Kenia La gentile signora Ir 
ita Durigantto, che aliraverso be nostre 
colonne la saluta con augurio, ci ha 





corrisposto il saldo 191 pr del, Grame 
iartte due; cordialità 

DAMIANI Luigi - JOHANNESBURL 
(Sud Altica) Stamo lbeti di irasmeet- 
terle i saluti del fratello Guerrino, che 
ha saldato per lei il 1911, Cirnabe a tuîti 
e due! cordialità. 

RODARO Corrado KAMPALA (U- 
ganxla) - Il cognato, sig. Digionnantonia, 
ni cordiali saluti del quale ci associa 
mo bencaugurangdo, ci ha versato per 
si il saldo ISTI Grazie; snanidi 


AUSTRALIA 


DEL GALLO Carlo . EARLWOGD - 
Rinnovati ringraziamenti pier la gentile 
visilà « fer il saldo ISTI [sostendt,h, 
bimadti, ogni bene. 

DE LUCA Cesare . GRIFFITH - Sw 
mo lieti li trasmettere | saluti affet 
tuosi de sus pentile comsonie, che 
ci ha corrisposto per lej il saldo FOTI 
Vive cordialità augurali. 

DE MARTIN Guido BANKSTOMWNN 

è DE MICHIFI Vittorio PUNCH 
BOWL . Ringraziamo ancora il sig. De 
Miertin per aver valulo cssere gradito 
capite dei nostri uffici e per averci cor 
i saldi 1970 è TL a favore di 
Ogni bene 

DE MARTIN Pietro »- PUNCHBOWL - 
JI familiare sig. Johan, resid, a Toppo di 
Trivesio, ci ha wersato per bei il saldo 
VOTI. Grazie, saluti, aupuri 

[ERIUSSI Pseirò LISMORE 
par dl «aldo 1971, confidiamo di veder 
fo a Udine «puanito prima, Intanto, ln 
salutiamo dal castello, benemugurando. 

FOGOLAR FURLAN di BRISBANE . 
Ringraziamo il segretario per averci 
spedito i saldi 1971 a favore dei seguen: 
ti signori, che salutano il paese natale 
è linnsco di ciascuno indicato: Guerrino 
Già ven ([lutizzoa dj Codroipo), Gualdo 
Listpni (Fagunema I, Iuigi Turco iMa 
gredisi, Silvio Bwrello (Torreano di Ci- 
vidalet, 4A initti, con l'espressione della 
più sincera gratibuxlite, fervidi auguri 

MAMEA Antonietta - PUNCHBOWHL - 
Da Toppo, la gentile signora Emilia 
Melciso ci ha spedito vaglia d'abbo 

7 el. Grasse; saluti è 








Grati 












n Id 
wuguri 

MARTIN Egpilberto PAST HAW 
THORNM . Il familinro sig. Valeriano ha 
saldato il IS7TI per ki, Con i suol 30- 


luti, il nostro ringraziamento e fervidi 
vati di prosperità. 

RIZZETTO Nino e Anna DIMBL. 
LAH + Con cordiali saluti da Mussons 


Il piccolo Giulio Nascimisendi, figlio del 
v, presidente del Fogolàr di Chigago, ha 
ragriunio il papà in America dopo #s- 
serne stallo lomiato per quattro anni, 
sapile del nonni materni a Treviso, 
Nella metropoli statunitetise, per dii 
più. c'è la sorellina di tre meal: figo. 
rasi la giola del piccino quando la 
mim (che è stala anche ospite de 
gli uffici dell'Ente è wenula a prem 
derlo per condurlo olire l'Oceano, Bel. 
liszinno il viaggio; Giulio, tuliavia, &- 
ielsbe preferito recarsi colà in sella 
al suo stilizzato e bel cavallo di legno. 


e ila Cordovado, grazie per il saldo 
IS e Sl (apetendi.i 
ROMANIN Livio LEICHHARDT 


Aerarie: recco jl splido 194, Vine por- 


Forni Avaltri. 


EUROPA 


dialltà da 


ITALIA 


BATTIGELLI Spartaco . GENOVA - 
La sorella Nora, che ha rinnovato per 
lei l'abbonamento 70, invia auguri a na 
mie di tutta la tomiglia, Grazie, saluig. 

DANELON Antonio. POLZANO. Gra 
ti per il saldelo 7I, ricambiamo fervigi 
nupuri 

DE CRIGAIS Cio Bama , VIARCHLLI 
(Parma) + Lé sue parole ci hanno com 
mosso, è gliene siamo infinitamente 
prati. Si abbia, con il nostra ringrumna: 
mento per il saldo 1971, gli auguri più 
allettogai e il memere aan del Friuli 

DEL FARBRO arch, Pietro - TREVI. 
SO - Grazie: a posto il VI, Vive conda 
lità paugurali, 

DELL'ANGELO Carlo. ROMA . Sal 
dato il 1971. Grazie; ogni bene. 

DELLA PUTTA Antonio - VARESE 
Lei ci lia più corrisposto il saldo per 
il 71, Pertanto, il vaglia salda l'abbon. 
1973. Grazie: cordialità. 

DEL NEGRI PAL Adialla - LORETO 
(Ancona) » Grazie per il saldo 71 (si 
sbemit.i e sabutj cordiali dal Friuli, 

DEL RE prof. av, Carlo - ROMA 
Con ke espressioni della mostra gradi 
tudine per il saldo 1971 (sostenit.), si 
abbia | nostri auguri più fervidi. 

DE NARDO ten, col. cav, Lino . TO 
RINO - Grati peer il saldo TI, ricam- 
biamo ceniuplicati i graditi saluti cd 
uuguri, 

DE ROSA Egpk . MILANO . Grazbe: 
i posto il 1I9TI Nivj auguri d'ogni beni. 

DI Pil. Leda - TORINO ». Ric&nilo 
i vaglia a saldo dell'abbonam, 7, Gra- 
zie; cordialità 

IMPERATORI prof. Giuliana e av. 
Ugo . MILANO . AI sallo IST per voi 
ha provveduto il sig. Mario Duca. Gra- 
#6: anluti e auguri, 

MACOR Lukgi - MALGRATE (Camo) 
- (Grati per il saldo TINTI ({sostemit.), 
ricambiamso centuplicnii | graditi s0- 
lat, 

MARAN PErmesta. ODERZIO (Treviso) 
- Grazie: n posto il 1971, Ricombiama 
il starti, con fervido Dugurae 

MARINI Giovanni - MILANO. IL 1971 
È È posto: ha provveduto il familiare 
«ip Hruma, che ln saluta cordialmente, 
Grazie; cgni bene 

MARTELOSSI-BRUMAT Luigid - SAM 
REMO (Imperia) + Riceruto il vaglia a 
anldo del 1971 (sostenit.), Grazie; geni 
bam: 

MARTIKMA Luigi 
SIER ilremizoi 
I9TI per lei © pei 





DOSSON DI CA 
Grazie per il sulco 
il ska, Mino Plateo, 


resbil. a Weston, Canada (via aercal. 
Un car miaitali, 
MARTINI suor Clementina » NAPOLI 


- Anche noi ricordiamo con piacere la 
sun gentile visita ai nostri uffici. Grazie 
ancora, E prazie per il saldo 171 

MASTROSANTI lialia . ROMA . Ri 
temuto il saldo 1971, Grazie: saluti, vari 
cli tene. 

MENEGON dott. Pietro - MILANO - 
Grati per il saldo ISI, la salutiamo 
con cordialità £ con fervida auguno. 

MERIGO Giuditta - BRESCIA - Il va 
glin ha saldato il 1970 Graie; ogni 
tiene 

MONTICO FP, Giorgio . SAN PIETRO 
DI BARROZZA | Treviso) - Anche a lei 
il nosiro cordiale ringraziamento pel 
il saldo 1871, Un mandi colmo di aa 
gurio 

MOROCUTTI Augusio e Bruns BAS 
SANO DEL GRAPPA (Vicenza) . Tanto 
dall'uno che dall'alto abbiamo ricemi 
to il saldo 1971. Wi ringraziamo insie 
Ti:, doi inifimiti IRUGELUOTT, 

PASCOLETTI ing. arch, comm. Cesa 
te, ROMA. L'ing. dott. Renato Ralfacl 
li. che la saluta cordialmente «da Chemi 
na, ci ha corrisposto per lei il saldo 
1971, Grazie a ile due; fervidi au 
guri. ° 

RUBINI avv. Wittorio MILANO 
Grazie: n posto il LITI. Vive cordialità 














e #otk di bene. 
Ringrazio cordialmente Sa 
gucci siemori, intii sesidenti in Frioli, 





doi quali — è a fovore del quali — ct 
è stato corrisposto i saldo 1971: 
Bianchi Valentino, Ospedaletto (80 
stenitore a mero dei figli Franco e 
Lulgi residenti a Colonia); Cadore dom 
Domenico, Aznno Decimo {anche 2: 
a merso del sig Macedonio Dolcetti, 
nesid. in Canddal: D'Agnolo Derna, Fan 
mi: IFAgnolo Vittorio, Fano; D'Andrea 
Len. Gemona isostenitrice); Dagano Da 
inenico, Villanova di San Daniele (an- 
che 1970); Del Madico Marna, Magna 
no in Ririerà (anche 1970); Del Negro 
Franco, Invillino di Villa Santina Lam- 






chie 1970, sospendit.hi Del Piso Giuscep- 
pina, Braulins gi Traosaghie (anche se 
cundo semestre 1970 è tutto il IST); 
De Manin John, Toppo di Travesio (an- 
che 1970); De Paoli Vittorio, Andreis; 
Di Qual Marcello, Udine; Domini don 
Fnasta, Ruttara; Durigon cav. Carlo, 
Spilimbergo; Dusso suor Ambrosinà, 
Spilimbergo (a messo del sig. Maria 
Mucal; Imi Luigi, Tauriano di Spi 
limbergo (anche 1970 a messo del sig. 
Mario De Rosal: Intilla Rena, Aria 
Terme innche secondo semestre LITI 
a messo del cav. ul. Vinicio Talottà, 
ditettore dell'Enel; Mamsutij Ermene- 
gildo, Compoformido; Marini Bruni, LL 
aline: Marini Domenico, Gemona: Moar- 
tin Valeriano, Sedegliano; Martina Doxi 
Luciano, Tiuriano di Spilimbergo (s0- 
«tenitore: a merzo della nipote Carla, 
residente in Oinndal; Mecchia Eduoar- 
do, Fralo Camicog  Melosso Emilia, 
Fopno di Travesio; Micheluiîti Guido, 
Uzdine sanche 1990 apabenin.i: Monetti 
pral MENA, Aldo, Udine; Moruzzi Ber- 
gio. Campone; Pressicco Reno, Ugline 
fanstenit.k Raffaelli ina. dott. Renato 
Gemona; Roi Giuseppe, Fussa di Tol. 
mezzo (sosienii,L: Rosalin Esmirne, U: 
dine; Zorres:-Pignat Maria, Aztano Dei 
mo (anche 1973 a messo del sie. Ma 
cedonio Dolcetti, resid. in Canada) 
STREMIZ Alkio , FAEDS . N sig. 
Macedonia Dolcetti, resid. a Thunder 
Bay ila città canadese sotio il cui no 
mig sono stone unite Port Arthur e Fori 
Williami, ci ha spedilo die dollari sta 
tunitensi qualke saldo 1971 e T2 per dei. 
Lei consegnò al sig. Dolcetti, nel 1966, 
i soldi per Vabbonamento di queil'am 
fi Stocadde ci spiega il nostro cor 
regionale — che il bkglieno da lei ver- 
palo, e mnicnente DOME è indirizzo, © 
ni fra alcune cante e lì rimase per anni, 
Dra il sip. Dolcetti la rinvenuto quel 
biglieitaà, e pertanto ci ha spedito la 
quota d'abbonamento per kei. Scusi 
anche se notevole, ritar- 
do; e gradisca j nostri saluti e auguri 













BELGIO 


DELLI ZOTTI Fiorina . BELLAIRE 

I cenio franchi hamno saldato il AM, 
Grazie, saluti, auguri. 

ROCCO Lino . VELAINE SUR SAM. 
BRE - Saldato il 1971: grade, Vive cor 
dialità e wotì d'ogni bene 


FRANCIA 
DEAN Mario - VIRY CHATILLOM - 


Con coresali saluti do Vito d'Azio, gra 
ae per i salbli 1970 e T1, 








DUE CARNICI 





I conlugi Maria e Giosamni Fresrea. 
La foto € della stenora Poola Fior. 


Due sposi rimpatriati dilla Francia 
dai Vullima: canilittà morngbhiale, sDi- 
to eli archi n imita sesto d'una casa 
a Chiaulis di Verzegnis: il sip Cbovan. 
ni Frezza fu Pietro, del 1883, ex «mi 
granite, pessisticementista, © la signo 
ra Moria Fresrn, del 1857, casalinga. E' 
forse la coppia più ansiana della pr 
vincia di Udine, Purtronpoa, nom hand 
amuto figli, Ai loro piedi, um cane bian 
dg Cosma, II salpoportico nom ace n 
fnnchbe a ani fieri i cento © Ta mi 
pari co promnipoti che attualmente *i- 
von e lnvarnno in Francia, nelle due 
Americhe, in Africa e in Australia; di 





qual, Int sallanla, per ora, «ano rim 
trati definitivamente n Chimuis Que 
«ia foto è dedicata all'umica sorella 


hitcorma viva del sig. Giowanai: Agnetina 
AE Uitina) Frezza ved. Fiori, del 
1889, bi quale com i quattro lgli LU 
nto, Aururio, Maria cd Eletto), le mu 
ne. il penero è mumisrosi mipoli wise ci 
altre quarant'anni & Montevideo, mel 
l'Uruguay. 









DE FRESCHI Egidio. ARRAS. Gra: 
ti per il saldo INI (sostenit.i ben vo- 
lentieri salutiamo per ki e per i suoi 
cam il paese natale: Cornino di For 
Barnia 

DELLA MEA Elio - AGNEAUX - Al 
anldo 1971 per lei lia provveduto il Ira. 
tello Armando, al cordiali saluti del 
quale ci nssociama, bencaugurando. 

DELLA ZUARA Antonio . ROMAIN- 
VILLE. (Grazie ancora per la gradita 
gentile visila ai nmastri willbci e per il 
anldo 1971 isostenlt.). Mandi, saved di 
ctr. 

DEL £OTTO Jen COGNAC Han 
valentheri salutiamo per lei San Leomar- 
do Valcellina ec i compaesani. Grazie 
per il saldo 1871 isostemit.) 

DI BEZ Dallo - MEUDON LA IU 
RET » Il sig, Giovanni Tomat, facendo 
ci gradita visita, ci ha corrisposto il 
anldo 1971 per kei Grazie na inti'e due; 
cordialità. 

DI LENARDA Pietro - ATACCIO - Con 
cordiali saluti da Codemmo di Sedeglia- 
no, grazie per ll vaglia n saldo del 
INTO è TI. 

DINNOCENTE Angelo - BESANCON 
- Le rinboviameo il ringramameento per 
aver voluto essere gradito ospite dei no. 
atri uffici e per averci anldato il secon: 
do semestre I9T0 e le anmate ISTI è 72. 
Cordiali saluti, 

DORIGO Florindo . PARIGI - Salda 
to Gi I9TO Groesie, saluti, auguri 

DURIGATTO Antonio - PARIGI. La 
fomiliare signora Imma ci ha pemtil 
mene corrisposto per kei il saldo I9T1. 
Con i suoi saluti, il nostro volo d'ogni 
temi 

FERUGLIO, famiglia BAGNEUK 
AI saldo I97T0 a TI per vai ha provve 
duta il sig Guido Michelotti, nostro 
alferlonato amico © collaboratore, a na 
me del quale vi salutiamo» cordialmen: 
te. Grazie: fervidi voti di prosperità 
e lurtuma. 

IGGIOTTI Morio - MAUTE YUTE® - Il 
figlio Auro, facendoci pradilta visita, ha 
versato | salili 1969, 10 o TI (sostenit.). 
tirate; auguri. 

MACUTAN Cesare MANTERRE - 
Con sondiali saluti da Cavazzn Carni. 
co, grazie per il saldo ISTI. Afaridi: Bel 
Me [Mriurné, 

MALISAN Luigi» NEULLY PLAISAN. 
CE. I M franchi ilite 27240) banno sal 
dato il INTO è 71, Grazie: saluti cari da 
LCodinolpo. 

MALISANO Secondo CONTA LES: 
BAINS - Anche da keij ci è gionto il 
saldo delle annate 1970 e TI Grazie; 
ug bem, 

MARZONA Anionio - ARGENTEUIL 
. Da Villa di Verzegnis, la pentile signo 
ra Rosa Covassi ci ha spedita vaglin 
il'abbomanm. 1971 e 72 per lei. Grazie; 
cari saluti e auguri. 

MATTIONI Umberto. BORDEAUA - 
Siamo laeti di trasmetterle gli adffettuo 
si salati della s1 ari mamma, che cl 
hi versato per lei il saldo STI. Grazie 
a tutte due; cordialità. 

MORASSI Carlo » SEUIL . La nipo 
te, signora Elsa, che la saluta con il 
«ig. Luciano e com tutti i parenti di 
Maniago, là provveduto al saldo 1970 
ce Tl per lei. Grazie; auguri 

MORETTI Walemlibo è Caterina - 
DOURGES Saluti carl dal cognato, 
«ig Eirgenio, chie ci ha corrisposto pei 
val i saldi 1970 e TI. Da nai, vivi rin- 
eraziamenti e una cordiale stretta di 
mano, 

MUZZATTI Michele . SAINT DIE' 
Di Rotterdam (Qandal, la signora © 
Bnssuttil ci ha gentilmente spedito il 
saldo 1971 per lei. Grooîe a lat e due; 
cggrni Imera 

MUZZOLINI Enrico - ARCUEIL » è 
RIENIS Liscio VITRT=:URSEINE 
Rinnoviamo al sig, Murnadini il nostro 
ringraziamento per ba gradita visita 
aj mostri flbci e per il saldo IST n fa 
sore di entrambi, ché salutiamo con 
fervido augurio, 

PONTISSO-MARTIER Vittoria EIN 
GERHEIM - Al saldo 1971 per kei ha 
provveduto il fanniliare sig. Valeriano, 
ni cordiali saluti del quale ci assiocia 
mo bencauguratido, con malti ringra 
Fihinmenta, 

PRESSACCO Jenn . CRAN GEVRIER 

Il fratello Renro, che ha provveduto 
al saldo 1971 per le, rinnova auguri 
alla famiglia e alla comunità Erinilanà 
ili Anecy, Lirazio, saluti 

ROCCO Calista . PLESSIS ROBIN. 
SON . Rinnovali ringraziamenti per la 
Î pentile © per il saldo 1971. An 














revoir! 

RUNCO Riccardo - BRETEUIL - E- 
gatto: da Basilea ci è giunta, è suo no 
me, la rimessa postale di lire SAL, K& 
agaldo dell'abisonam. 1970 e TI fsoste 
nit.}. Grazie, ogni bene, 

RBOLUX-CANDENI Memeris MOR 
SANG-SUR-ORGE . Grasse: Le 2000 line 
hanno saldi il IST in qualità di so 
«penitrice, Ricambiamob ceniuplicati | 
saluti e gli muguri. praditissimi. 


GERMANIA 


DE PAULI Pieiro e Lulkgia . DILLIN- 
GEN - AI saldo 1990 e Ti per vai ha 





Questi due bambini si chiamano Do: 
ris e Carlo è somo | figli del sigg. A 
chile è Angiolina Crovailo, madivi di 
Sequals ma residenti a Londra. Sono 


ritratti mel giardino «i cnsn menire 
raccdgono l'uva d'una vite di « baci» 
imiporiata «dial Friuli dallo stesso alp. 
Aehilbe, I duo fratellini, dal canio lora, 
salutami affettuosamente, con mammà 
e papà, tuti | cari parenti in Friuli. 


finovvediato il seg, Ilario De Rosa Gra 
zie a tutte ine, con | migliori auguri. 

DI VORA Giacomo - WOLFSBURG + 
li saldo 1971 ci fu inviato a suo tem- 
pi, Pertanto, la rimessa di 1701 lire sal 


da al 1972, in «quealità di sostenitore 
Grazie, ogni bene. 
FOGOLAR FURLAN di COLONIA 


Ringraziamo di cuore il sig. Giancar- 
lo Alabastro per averci spedito, con il 
sis, i segeenti abbonaon. 1971 (muati 
sostenitori): Piolo Bassi, Franco Bian- 
chi, Rizieri Borcaniz, Allo Bros, Euge 
nio Cimolin, Aristide Cussigh, Riccar- 
do Della Martina, Caudio Gaier, Tele 
sloro Giorgiutti, Amadio Giusto, Lukgi 
e Sandy Goran, Silvano Jerep, Ermesto 
Mauro, Lotento Passon, Walter Pertizi, 
Pietro Pividori, Carmen Succaglia, Bru 
nà Talffalo e Carlo Vigmnando. Grazie 
anche ai sig. Franco e Luigi Bianchi 
per ll saldo a favore del padre, sig. Va 
lentina, resid, a Ospedaletto, è al sip 
Wipnanzo per il saldo a livore del ca 
ensto, sig. Giovanni Cancelliere, residi. 
a New York. A tutti, ogni bsene, 

MANDER Giovanni - BRAUKSCH. 
WEIG . è dott. Tullio . MARBURG - 
Ringraziamo il sig. Giovani per la ri- 
messa di line 653, Abbinmao ritenuto 
di dividere l'importo quale saldo 1971 
e 72 (sostenit.) a Invore di entrambi: 
come l'anno scorso. Foicle, tuttavia, 
non abbiamo avo dal sig. Geovanni 
alcuna indicazione e abbiamo agito di 
nostra iniziativa, preghiamo di comu- 
nicarnci se la somma invinia va desti 
nata diversamente. Vive cordialità au- 
gurali a tulle due, 

ROSA Antonio . SOLINGEN . La gen 
ile zia, signora Ida Sabbadini, ci ha 
corrispòsto per lei il saldo del secondo 
semestre INTO Grazie a tutt'e due; fer: 
vidi muguri. 


INGHILTERRA 


DI CHIARA Giuseppe . LONDRA - Da 
Manizgo, i suoi familibri ci hanno spe 
dito raglia d'abbonam. 1971 per lei, Gra 
rie: cordialità virissime. 


LUSSEMBURGO 


DE FRANCESCHI Gaetino - CES 
SANGE + IL saldo 1971 per lei ci è stato 
verenio dal sig, Bellina, che con lei rim- 
graziamo, Cordiali saluti 

DEL FABBRO Vittoria . BIEL-AIR - 
Anche il saldo 1STI per lei ci è stato 
corrisposto «dal sig. Bellina, (Grazie; 
ogni bene. 

MIOTTO Pietro ERPELDANGE 
Saldato il 1970 LCirnzie, cordialità. 


OLANDA 


MARTINA Antonella + ROERMONT - 
L'incesricato ha fedelmente assolto il 
compito affidatogli: ci ha corrisposto il 
saldo 1971 per lei, Lienzie n duit'e due; 
vive cordialità. 

MARTINA Pietro ed Edda . ENSCHE- 
DE - La figlia, signora Carla, ci ha gen 
rilmeente spedito il saldo 1990 e TI (so 
stent.) per voi e per lo sio Luciana, 
resid., a Tauriano di Spilimbergo. Gra- 
zie, con ogni cordialità, 


ROMANIA 


DE SIMON prof, Romano - BUCA- 
REST - Siamo |keti di tensmetterle gli 
ullettuozi saluti dej nipoti Antonio è 
lilla Franceschi, che ci hanno wersato 
per lei il saldo ISTI. Da noi, vivi rim 
grasianmeenti è cordiali aiguri 
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SVIZZERA 
ALLSCHWIL - Le 


INELLA, Larenzo 
rinnovialfigo il nostro Pine ia e ho 
per la tile, gradita visita ai nostri 


uifici eggier il saldo 1970 e 71, Ogni be 


me. Fi 


DEL MORA Carlo. AESCH - Sal 
«lato iGP9Ti. Grazie: condialità anegurali 
DEL'TOSO Fietro . BASILEA - Le sia 


mo grati per il saldo 1970 e 71 in qua 
lità di sostenittore, Cari saluti è puguri, 

DI BERNARDO Giovanni . NIEDER- 
GLATT Ancora grazie per la cortese 
risita alla sede dell'Ente; l'abbiamo pra- 
dita malto! E prazio per il saldo 197] 
coamispostoti in quell'opcnsione, Li ca- 
nm mignidi. 

DRIUSSI Gino . VEVEY - Anche a 
ki. rinnovamenti ringraziamenti per a- 
ver voluto caserne pradilo ospite della 
mosira istituzione è per avercì corrì- 
sposto il saldo ISTI. Vive cordialità. 

FOGOLAR FURLAN di BERNA . Vi 
vissini ringraziamenti per il saldo TI 
a lavoro dei sigg. Pietro £Lanardo, Wal. 
ter Urban, Francesco Giabbaij e Marin 
Stanpalini (quest’ultima. resid. a Bue 
nos Aires, e cordialità sugurnli n tueti, 

MARCHIOL Angelina - VEVEY - Il cu 
gino sk. Giovanni Pascoli ci la versa 
ta per deb il saldo 1971. Grazie a tutt'e 
due: cordialità. 

HION Patrizia - BASILEA . Saldaio 
il 1970. Grazie; saluti cordiali e auguri. 

RESTOBRI Venanzio - LUCERKA . Il 
sig. Mario Quai, facendoci gradita vi- 
sila, ci ià corrisposto il salilo 197 pei 
bei. Grazie a tuit' è due; ogni bene 

VASSALLI Rabertina-Franca - LUGA. 
NO - Al saldo 1971 peer bei ha provre 
duto il prot, mons. Aldo NMioretti, che 
com bei ringraziano, bencavpurando. 


NORD AMERICA 
CANADA 


LFAGHOLO Tiberio . ST, GRORGE'S 
(Eemmiada) + La signora Derna, sua 
lamiliare, ci ha gentilmente corrispo 
sto per lei il saldo IST ivia serva). 
Con | suni saleti cordiali, i nostri più 
fervidi muguri. Lo informinma che man 
ci è possibile pubblicare la foto che la 
mirnes mentine com pltri altere alla col 
tura delle caldarroste: la foto è scura: 
Ce ne sqpedisca un'altra: in bianco è 
mero non a colori). 

D'APFPOLONIA J. S.. BURNABY 
Gill atto dallari canadesi (34/98 line) hai. 
no saldato il 199 e Min qualità di s0- 
stemitore, Grazie, cari saluli. 

DE CECCO Francesco - TORONTO 
- Ben volentieri salutiamo per lei i 
compaesani di Braulits in patria è al 
l'estero, Grazie per j 5 dollari; saldi 
il 1990 è 71 (sostenit.). 

DEL DEGAN Lino. NEW WESTHIN. 
STER »- Grazie ancora per la pradita, 
gentile visita ai nostri vlbei e per Il 
saldo del seconde semestre 1970 è del 
le annate TH e 75 Qgni lsene. 

DE NARDA Annibale . BARRIE . An 
che a Lei, grazie per la visita gentile 
all'Ente e per i sali IT è 173, Wie 
cordialità. 

MRODbORICO Ermanno + TORONTO - 
Al saldo 1971 per lei ha provveduto il 
suo caro papà, che la saluto con allet- 








iuogsp augurio, Ci assoclamo, ringra. 
ziando. 
DOLCETTI Macedonio - THUNDER 


BAY. Grazie per la diffusa lettera con 
i ricordi vdinesi del 11, Spieghiaimo 
nl sig, Stremiz il dizguido. Quanto agli 
abbonamenti, la situazione dopo Vin- 
vio dei dodici dollari sintunitensi è la 
seguente: abbonati per il Il e 72 tan 
to lei quanto i sigg. Aldo Stremiz, Ma 
ria Zorzes-Pignat e don Domenico Cir 
dore, tutti residenti in Friuli. Un caro 
anaridi da Azzano Decimo, 

DORIGO Sanie - PORT COLBORKE 

Da Castione di Strada, la signora Lea, 





I nostro corregionale alg. Fieino Tomua- 
dini, nativo di Fialbano ma emigrato 
in Austria, con la figlioletta LEI Attra- 
verso quissia loto, scattata in oceciski 
ne d'una visita al Friuli undiamente con 
i familiari, il nostro corregionale e | 
suoi cari salutano | parenti e gli amici 


sua familiare, ci ha spedito vaglio d'ab- 
bonamento 1970 per kei, Grazie, saluti 
auguri 

FOGOLAR FURLAN dj TORONTO + 
Ringraziamo di cuore il sig. Rino Pel 
kegrina. peer averci spedito, con il sua, 
il saldo 1971 a favore dei seguenti si 
Ensri: Nerso Pascolo, Marianna Passi 
lo, rev. Ermanno Bulfon, doti. Carletio 
Cacclha, Lisa Valoppi, Giovanni Zamo 
lo, Anpelo Cilio, Silvano Morassut, Silk 
vio Biasutto, Alleo Samlarossa, Italo 
Canoni {anche 1973}, Aldo Defend, Lu- 
ciano IDrigo, Anita Del Medico, Sergio 
Belluzzo, Giuseppe Gitrarndo, Bruno Mo 
retti, Amedeo Appio, Andy Borntatotti 
{soatenit.), Gino Salvador, Luigi Pasut, 
Unntie Francescut, Peter Rosa [sosie- 
nitrice), Mario Soidero {anche 1972) è 
Mario Veilir A tulli, coî Viva gralitu- 
dine, i saluti e gli auguri migliori. 

MANIAGO Renniio + LONDON . Salu- 
tiamo volentieri Vivaro c Arsene per 
lei è familiari, mentré ringraziamo per 
il saldo 1971 (sostenit.). 

MARCOCCHIO Egiilio PORT COL. 
BORNE - iGrati per le cortesi cspres 
sioni è peer i saluti, che cordialmente 
ricamblamao, la ringraziamo per kl sal 
di 1971. 

MASSISISTII cGioranni e PITTAG Pie 
tro. WINDSOR . Rinnoviamo il né 
siro ringraziamento al sig. Masotti pet 
là cortese, gradita vislta ni nostri ut- 
fici è per il saldo IST (sostenit.) per 
4& e 19M e Ul a lavore del sig. Pittao. 
Auguri a iutt'e due. 

MIOTTO Luigi KITCHEKNER - AI 
saldo 19790 e Ti per kei ha provvaduio 
il cov, Beorrntto, che con kei ringra 
ziamo. Saluti e voti dj beme. 

PLATEO Nino - WESTON . Al saldo 
ROTI per lef ha provveduto il sig. Lui 
gi Martina, nesid. a Dosson di Casser 
(Treviso). Grazie a tutte due; corda 
liti. 

RIDOLFO Gloranni e PICCO Anni 
bale . TORONTO . Ringraziamo viva 
meenite il sig Ridollo per averci spe 
dito il saldo 1970 a favore di entrami 
bi, che salutiamo com lervigli singuni, 

RINALDI Gio Bata TIMMINS 
Ben volentieri, ringraciando per i saldi 
INI è di (sosIenit.), salutiamo per lisi 
Sedegliano, suo passe natale, e il sine 
dico del comune, cav, Zappetti, Da 
foi, grazie e voti di bene 

RIZZI Amedeo - WINDSOR . AJ saldo 
191 per kei ha provvaduto dl fratello 
Candido, che con lei ringraziamo #& 
unitamente al quale la salutiamo be 
mesugurando. 

ROSA Umberto . MONTREAL - Gra- 
zie: | sei dollari canadesi hanno sal- 
dato il 1971 per kei è il I9TO per gli 
eli Pietro e Vittoria, residenti rispetti 
vamente a Tucson (USA) è a Mar del 
Plata (Argentina). Saluti è auguri cor 
dialî. 











STATI UNITI 


BUTI Renzo - NEW BRUB5WICK 
Al saldo 1971 per lei ha provveduto 
il familiare sig. Giacomo, Da lui, sa 
buti e muguri; da noi, grazie e cordia: 
Hik, 

CANCELLIERE Giovanni REM 
YORK - AI saldo DII per lsi ha pron 
veduto il cognato, sig, Carlo VYigmnan 
do. resid. a Colonia. Grazie, saluti, au 
guri. 

DEL GIUDICE Vittorio - SHERMAN 
DAKS Il sig, Asquini, lacendo gra» 
dita visita ai nostri uffici, ci ha ver. 
sito per kei il saldo del socondo se- 
mestre 190 e dell'intera annata LITI 
Grazie a tutt'e due; vive cordialità. 

DELLA MORA Fietro - RICHMOND . 
Li è gradito trusmetterio è saluti del 
nipote, don Alfonso, che ci ha corti 
&posto il saldo 191 [via acrea) per ki 
Grazie; fervidi auguri. 

DE MARCO Emma - DETROIT - È 
cinque dallari hanno sadato il INTI è 
#2 (sostenitrice). Rinproziando, ricam- 
biamo i graditi saluti, 

DE MARCO Luigi e Alvina - EAST 
RUTHERFORD - Il saldo ISTO e dl 
per vai ci © siato versato dalla gen 
tile signora Maria Bian-Rosa, che ci 
ha lato pradita visita. Grazie; ogni 
tene. 

DE MARCO Roy A. ATLANTA 
Con saluti cari da Fanna, grazie per 
i cinque dollari a saldo del INI e 7 
[ sosteniit.). 

DI NON Clemente . AMBLER - A 
pasto ki 1970 e TI (scstenit.li ha prov 
veduto la sordla Elvira, unitamente 
alla quale la salutiamo bencaugpurando. 

FABRO Nene PORWAY Il mipote 
skg. Renzo Fressacco — che con la mo 
gliè ec i bambini invia saluti anche 
alle lamigie delle signore Norma Stola: 
now e Vera Beck ha prinveduto al 
saldo TI per ki. Grosio, ogni bene. 

HOGLE Amairice - NEWPORT Le 
irasmettinmo i saluti nffettwosi della 
sun cara mamma, che ci lia verso 
fer kei il saldo IST. Cordialità, nuguri. 

IEM Lucia e Luigi - GARY . I due 
dollari hanno saldato il 1970, Grazie 
anche per le cortesi espressioni rivolte 
al nostro lavoro. Mille cordialità da 
Forgaria natale, che salutiamo per vol. 

MARCHI Gallo . COLUMBUS . Ri 
ceruto il saldo ISTI, Benvenuto nella 
grande lamiglia dei nostri lettori. Gra 











Il sig. Sivardo Lanfrit e la sua gentile consorte, emigrati a La Pilota, in Argen 
lima, hanno festeggiato il Capodanno nella casa degli avi a Forgaria, attorniati 
da un gruppo di cari e fedeli amici, felici del loro ritorna nella « piccola patria è. 


zie per la stima e per la Fiducia. Au 
puri dj salute, prosperità e lorluna, 
MEASSO Pietro UNION CITY 
Ringraziamo la pentile signora Maria 
Lirnzia per la cortese bettera e per il 


saldo 1970, Voti di felicità a iutta la 
Lamiiglia 

MORETTO Giussppe SAN FRAN 
CISOO Grazie: ricevuti i 5 dollari 


a shlklo dell'abbonami, I97TI ivià aerea) 
Vive cordialità dal Friuli. 

MOROSO Enrico . HARFER WOODS 
- Le abbinmo scritto a porte. Qui le 
rinnoviamo il nostro ringraziamento 
faer i saldi 1990, 71 e TE Un caro mianai. 

RET Luigi . CINCINNATI . La gen- 
tile signora Enrica Losego ci ha ver: 
sato il saldo INI e 12 per lei. Grazie 


a ille due; cordialità magurnli 
RETT Carlo . YONKERS . Saldato 

il 1800 dirazio; saluti è vali cli beme 
RIZZI Gina - MC KEESPORT . Gra 


zie per la comunicazione relativa alla 
ibesistenza del sig. (Giuseppe; grazie 
anche per il saldo I9TI. Vive cordialità. 
ROMAN George - ROXBURY Sal. 
dato il 1970, Grazie. Saluti cari e vali 
d'ogni bene da Cavasso Nuoro 
ROMAN Irma. ROBTH BERGEN - 
Con vivi ringraziamenti per il 
DITO. fervidi auguri da Fanna. 
ROMAN Wittorio . GRAND RAPIDS - 
Ringraziamo vivamente lei è la pen 
tile signora «emira per | sci dallara 
che bonno saldato le annate I9TO, TL è 
72, Abbiamo scritto è porte, ma qui 
rinnosinma lespressione della nosten 
gratitudine per le gradite parole di 


saldo 





apprezzamenti e daugurio Un caro 
mandi da Fanna. 

ROSA Maria RENTON . "saltino 
cordialmente da Fanna natale anche 


lei, ringraziando per il saldo 1970 

ROSA Pietro - TUCSOM Il nipote 
sig. Umberto, resid, a Montreal, Ca 
nasa, ci ha spedito il saldo TH per 
kei. Grazie a tutt'e due; e infiniti voti 
di bene è prvaperilà. 

ROSSETTI Gioseppe e Maria 
SA. Grazie per il IITO è 
cordialità angurali 

RUGO Stefano MILWAUKEE 
WÒaccordo: la divisione delle province 
è un fatto puramente am para iva: 
Friuli è tanto la riva desira quanto 
là sinistra del Tagliamento, E Triala 
ni, soprattutto, dev'esser l'an La 
salati dunque con il srandi no 
strano da Iramonti di Mes, ringra: 
ziando per il saldo 191 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 


DE FRANCESCHI Gina CAMPA 
NA. Ln sun pentibe signora iche la 
prega di salutare tutti gli amici, e in 
panticolare i sigg. Roia è Pucher, resi 
denti a Rosario) ci ha fuito gradita 
visita © ci lin cofrisposto i saldi IN, 
#2 e Ti Cirazie; ogni bene 
DEL FABBRO Lucia - SAN JUSTO 
Il sig Carlo Igosti, nostro gradito © 
spite nl sus ritorno dall'Argentina, ci 
ha versato per lei le quote per l'abbo- 
mani, LITI e T> Grazie: cordialità 


ILL. 


saldo VIE 
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DELLA NEGRAÀ Ferdinando RE 
MEDIO DE ESCALADA . e DELLA 
SAVIA Filomena BERBAI Sabheti 
affettuosi dalla sorella e dal cognato 
sig. Morelli, ché ci limo versato peer 
voi i) saldo 1971, Grazie: nugpuri, 

DELLA FICCA Annibale SANTOS 
LUGARES e dulelino: PIANA Giaco- 
mo - SAN JUSTO » Alj saldo Î971 ha 
presvaduto la familiare signora Wil 


ma, agli affettuosi sali della quale 
ci associo, ringraziando 

BELLA PICCA cn Elsa ed lIsabe- 
lio AVELLAKNEDA {incora Erazie 


per la visita pemtile è per | saldi 1987 
fa 69, TO e TI. Una forte stretta ali 
mali, 

DELLA SAYVIA Altilia, Carlo e Fran- 
Desco BERNAL e DI NATAL An 
pelo MUNRO - La vosira familiare 
«ignora Elide ci ha gentilmente 
sposto il saldo 1971 per voi. Gre a 





ARTI 


titti: lui cari 
DEL PUP Dina e Pietro MONTE 
GRANDE. Da Cordenons, i Cumiliari 


lam spedito vaglia d'atbiboman, 1871 
a vostro favore, Grazie; ogni bene, 

DE PASOÙUINI Maria - RIO CEBAL- 
LIS - La persona da kgi incaricnia cl 
ha versato il saldo 171 per kei. Con 
vivi rinpraziamenti, riceva saluti e Ku- 
guri 

DI MONTE Ego MONTE GRAN 
DE . Rinnovati ringraziamenti per la 
cortese visita alla della mestra 
istituzione € per dl VAS. Tanti 
cordiali saluti, 

DI MONTE Iginio - SANTA CRUZ 
Il suo caro papa, facendoci pradita 
visita, ci ha corrisposto il saldo del 
sscondo semestre 1990 e dell'intero 
1871 per bei, Grazie: un caro ivi i 

JOGNRA-PRAT tro TUCLMAN 
Il friello Gio Batta, che la saluta 
Don alletto (ci assogiamo com cosrolan- 
lità, temegugurando ci ha versato i 
saldi 1970 e TI. Grazie a but'e due. 

MARTINIS Gemma . GUAYMALLEN 

La nipite Anna Maria, che la saluta 
allieitispa niente, ci ha wersaio per lei 
il saldo 1971. Grace a iutt'e due; cor 
tialità 

MECCHIA P, Luislio - LOS POLVA. 
RINES . Saldato il ISTI: ha pronve 
buia per bei il lomiliate sig. Giacomo, 
ni cordiali saluti del quale ci uniamo, 
ringraziando. 

MILOCCO Gildo e Limo. SAN JU. 
STO - 1 saldo ISTI per voi ci è stalla 
corrisposto dal nipole, sig. Aniceto. Con 
io cn cordinli spaluti, bl me 
riamento e gli auguri migliori. 

MISSONI Misna ROSARIO - Le 
trasmetta gli affettuosi snluti bella 
nipote, signora Maria Pitooco, che ha 


schio 
anldbo 














provveduto al saldo 197) per lei, Gra 
zi; ogni bene. 

MORETTI Galliano DON BOSCO 
(BA.} BRicemnao da Roma l'as signo 





a saldo del 1970 e FI Grazie; cordiali 


saliti, 

RINALDI Sante . SANTA ROSA CA- 
LAMUCHITA - La sorella Alda, che 
auraverso le nostre colonne la saluta 
alfettuosamente, ci ha versnio per lei 
il saldo 191, Grazie a inte due; au 
guri 


OA Fermo e Primo - 
SANTA FE. Vi rensmettiamo | cordial 
ssluti del sig. Edoardo Mecchia, che 
ci ha corrisposto pet woi il saldo 1978 
Grazie gni bene 

ROMANINI Daniele BUENOS AL 
RES Himmeowati ringraziamenti per 
aver voluta gradito papite de 
gli uffici dell'Eme è per averci corri 
sposto i saldi 1971, 7 e 73, Infsnil 
auguri «lj prosperità, 

BOSA Wittotio EL MARTILLO 
MAR DEL PLATA - Il nipote. sig. Um 


berto, nesid. a Montreal (Canada), c 


ROSARIO - 


CRsETO 





ha spedito bl saldo 1990 per lei, Gm 
ele a tutt'e due; nupuri cari. 
RUBINICH Glk ma MAR DEL 


PLATA La sun gentile figliola ci ha 
corrisposto il saldo del secondo seme 
slfe INA Grazie a loite due; 
fina 

RUTTAR ASTUDILLO Imes . REME 
DIO DE ESCALADA . Il fratello, geom 
Guido Ruttar, ci lia spedito dà Verona 
il saldo 1990 per kei, Girazie: saluti è 
voti idi beme, 

SGOIFO PERESSI Ines 

La sorella Gina, che la saluta alle 
tuosamente, ci ha versato il s em 
per bei. Grazie a lutte due; ogni bene 

STANGALINI Maria BUENOS AJ 
RES. Al saldo 1971 per Ici ha pr 
veduto il Fopolar furlan di Berna (Sxiz 
seral, Grozbe, saluti, aupuri 

STEFANUTTI - QRTALI Anna Maria 

TAPIALES . 0 sig. Ioîgi Carnie 
facendo gradita visita alla sede del 
l'Ente, ci ha cor i per lei 
INTO è TI 


corgia 


LA FLATA 











BRASILE 


MARTIN Sante SA BERNARDO 
Do CAMPO. AJ saldo ISTI peer lei la 
nrovveduto il familiare sig. Yaleriana 
che la saluia cordialmente. Da no 
prozie e angguri, nel nose di Sedeglia 
Mik. 


VENEZUELA 


DAR Gaettimo WALENCIA I 


cinque dollari siatunitemsi (lire 3078 
hanno salato il 1970 e Til in qualità 
di scslenitore. Grazie; ogni bene. 


JESSE Giuseppe BARINAS . La 
sua pentile signora, incendoci gradita 
wiaslta ci ha corrisposto | saldi 180 
e TI (vin nerca)l, Grazie; cordialità a 
gurali 

MUNARETTO Giacomo 
Clà . Siamo letti di trnsmestterlo 
buti affernuori della sua cara Lo 
che ha provwaluto per lej al 








IITI, Grazie n iutte due una tarie 
apnea «li miamo. 
ERMETE PELLIZZARI 
Direllore renpuristbile 
Tip. Arti Gralbebhe Friulane «+ Uzdine 
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I 
B.Pi 
J.B. Pizzurro 
514, 2HD. AVE. NEW YORK 
@ Diretto importatore di 
farmaggio di Toppo 
del Friuli, 
@ Salumi importati d'|- 
talia, 
@ Prosciutto di San Da: 
niale, 
@ Prezzi modici. 
® i spedisce im tutti 
gli Stati Uniti e in 
Ganada, 
—— dI soll 
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